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La seduta è aperta alle ore 16.

RAJA, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta preredente, che è appro~
vato.

Congedi.

PH.~8IDBNTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Pazzagli per giorni 1 e Salvi per
giorni 30.

Se non si fanno osservazioni, questi con~
gedi s'intendono accordati.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la
2a Commissione per'manente (Giuf3tizia e au~

torizzazioni a Pl'ocedere) nella seduta di i81.i
ha esaminato e approvato il disegno di legge:
«Disposizioni sul servizio dei commessi au~
torizzati degli ufficiali giudiziari» (53).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è quella del sena~
tore Buonocore al Ministro delle finanze, per
conoscere se è vero, giusta dichiarazione del~
l'ufficio tecnico finanziario di Napoli, che il
Ministero ha dato istr'uzioni di non fornire alle
categorie interessate copia degli schemi predi~
sposti per il nuovo Catasto in base ai quali le
Commissioni censuarie dovrebbero decidere,
sentite le categorie.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Ha fa.coltà di parlare r onoreyole Caste1li,
SottoMegrctario di Stato per le.finanze, per ri~
spondere a questa interrogazione.

OASTELLI, Sotto8egretar~o di Stato per le
finanze. Giova premettere che l'articolo 9
del decreto legislativo 11 ottobre 1947, n. 1131,
istitutivo dell'imposta progressiva s11,lpatri~
monio, prevede che la valutazione dei ter~
reni, delle scorte agrarie e dei fabbricati si
effettua mediante l'applicazione di determi~
naticoefficienti al reddito imponibile domi~
nicale, per quanto riguarda i terreni, al reddito
imponibile agrario per le scorte e alla consi~
stenza, per quanto riguarda i fabbricati. Tf1li
coefficienti, sempre in. base aHa legge e partico~
larmente all'articolo 11, vengono proposti dopo
accurati studi dall'amministrazione del Oa~
tasto e dei Servizi tecnici erariali e successi~
vamente comuuicati a tutti i comuni, di
ciascuna provincia, e alle singole Commis~
sioni censuarie comunali, le quali entro trenta
giorni hanno facoltà di proporre le loro osser~
vazioni alle Commissioni censuarie provin~
ciali, dopo di che passano al vaglio della Com~
missione censuaria centrale la quale stabi~
lisce detti coefficienti in via definitiva per
ciascuna zona economica e agraria per quanto
riguarda i terreni e le relative scorte e, per
ciascun comune, per quanto ha attinenza
ai fabbricati.

In applicazione di dette norme l'ammini~
strazione del Catasto, come si sa, ha. già ap~
prontato da molto tempo i coefficienti di valu~
tazione e li ha portati qualche mese fa a cono~
scenza delle Commissioni censuarie di ciascun
comune. Detti coefficienti non hanno affatto
carattere di riservatezza, quindi qualsiasi
interessato può prenderne visione presso le
Oommissioni stesse, alle quali, per altro,
partecipano anche i rappresentanti. di cate~
goria. Non pqtrebbe non riconoscersi che,
qualora gli uffici finanziari dovessero rila~
sciare ai singoli interessati richiedenti copia
dei coefficienti proposti dall' AmJP-inistra~
zione, deriverebbe un notevole intralcio al
normale svolgimento dei servizi e, forse, anche
una dislocazione di personale che, soprattutto
in questo momento, l'Amministrazione finan~
ziaria pensa di impiegare diversamente. D'al~
tra parte questi coefficienti non avrebbero una

notevole importanza per gli interessati anche
perchè, trattandosi solo di proposte dell'am~
ministrazione del Catasto e non di dati defi~
nitivi, hanno un puro valore indicativo e
provvisorio, mentre un valore definitivo spetta
ai coefficienti che verranno poi fissati dalla
Oommissione censuaria centrale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Buonocore per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BUONOCORE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato ha voluto indicarmi quella procedura
che non mi era ignota. Ma io debbo osservare
che vi è stato effettivamente, da parte del Capo
dell'ufficio tecnico di finanza, un rifiuto a dare
copia degli schemi dei coeffic~enti di valuta~
zione predisposti per l'applicazione dell'impo~
,sta progressiva. Ura,tale rifiuto è sembrato
ed è inesplica,bile, nori potendosi ammettere
Ullcontradittorio quando gli elementi sui
quali es,go si impernia ,Sono ignoti ad una del~
le due" pa1rti.

Evidentemente, l'ufficio aveva forlse ritegno
a renderIi di pubblilca ragione, tantoesiSi .so~
no iperbolici.

Tali coefficienti prescindono dal fatto che la
proprietà è stata bloccata e che la proprietà
non ha seguito l'andamento generale dei rialzi
dei prezzi. Infatti gli elaborati preparati dal~
l'Ufficio tecnico erariale pei coefficienti di va~
lutazione dei fabbricati della provincia di
Napoli, 'r~partiti con tormentosa minuzio,sità
in categorie (per abitazioni, collettività e ne~
gozi), ciascuna delle quali suddivisa, poi, in
classi (secondo il genm'e della località, l'ubi~
cazione, la esposizione, l'epoca della costru~
zione e svariati altri elementi distintivi) sono
assolutamente in aderenti alla realtà ed im~
prontati ad un fiscalismo addirittura sbalor~
ditivo! Si pensi che, a base di siffatti coeffi~
cienti, la più modesta casa, sita in punto peri~
ferlco della eittà, varrebbe milioni. A ,sì aber~
ranti conclusioni l'Ufficio tecnico è pervenuto
in quanto, lungi dal seguire i criteri ordinari
di valutazione suggeriti da tutti i più elemen~
tari trattati di estimo e scartando a piè pari
l'elemento l'eddito per eventuale capitalizza~
zione, ha determinato i ripetuti coefficienti col
metodo cosiddetto sintetico o di stima indiret~
ta! A guida, poi, di siffatta determinazione, da
rapportal'si al periodo medio ex lege 10 luglio
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1946,31 marzo 1947, l'Ufficio si è servito della
raccolta dei valori di compravendita concor~
dati dagli Uffici del registro; e ciò senza con~
siderare ~he gli acquisti effettuati nel periodo
anzidetto non potevano giammai essere presi
a raffronto, in quanto ,si a,cquistava o da chi
aveva assoluto bisogno di procurarsi un al~
loggio e quindi subiva il maggior prezzo, pre~
scindendo ~ diremo quasi ~ dal valore com~

merciale dell'immobile, o dai borsari neri, de~
siderosi d'investire comunque la moneta mal
guadagnata e sempre più degradante di valo~
re! È superfluo dire, quindi, come tutto il pon~
deroso lavorq dell'Ufficio tecnico erariale, in~
firmato da siffatti erronei criteri basilari, rie~
sco a~solutament'e illegale, e tanto ri3ulta mag~
giormente sol considerando che l'articolo 10
del decreto legidati'F'pro3illellzialr. 11 otto..
bre 1947, n. 1131, agli effetti dei criteri di
valutazione, pone sullo stesso piano i terreni
ed i fabbricarti e, mentre per i primi'-!i è p'ro~
ceduto mediante la debita r'upita Iizzazione
del reddito, tale elemento è ,stato addirittura
ignoralto pei fabbricati! Lo stesso dicarsi per
la ,discriminazione di questi ultimi fra blo,c~

cati o non, come espressamente vuole la legge,
mentee gli impugnati prospetti, pur prendendo
a baE-e valori immobiliari per la maggior par~
te sbloccati ~ le comprevendite effettuate nel
periodo suindicato ~ hanno ritenuto validi

i medesimi ,per ,località bloocate, mentre per
quelle libere hanno detierminato un I:oeffi-
dente di ulteriore maggiorazione ,sulle mime,
aggirantesi intorno a 2,20. Come si vede,
siamo proprio nel campo della lml'a e sem~
plice aberrazione!

Io ho voluto richiamare l'attenzione del Go~
verno su quest'o problema gravissimo. Spero
e desidero che l'onorevole Sottosegretario vo~
glia prendere in considerazione queste mie os~
servazioni, per dare agli Uffici dipendenti del~
le istruzioni precise, in modo che, se, come è
giusto, bisogna che questa imposta sia app1i~
cata, essa non sia applicata con metodi che
contrastano con la equità e la giustizia di8tri~
1111tiva.

PRESIDENTE. ,segue l'interrogazione pre~
sentata dalla onorevole Palumbo Giuseppina
al Ministro delle finanze, per conoscere quali
provvedimenti inten;aa adottare per sollevare la
popolazione (li Ispica (Hag11sa) (lai òanni cau~

sati dal ciclone del 15 settembre u. s., che si
è abbattuto su tutta la zona, ma particolar~
mente nel territorio e nel centro abitato di
quel comune, apportando la rovina ai fabb]~i~
cati, ai fondi rustici, alle colture, agli attrezzi
nonchè agli immobili e agli utensili destinati
ad uso industriale, per un valore comples~
sivo approssimativamente ammontante a lire
753.804.000. Quelle popolazioni chiedono che
il Governo ordini con urgenza la nwisione
straordinaria delle co1tu]~e e delle classi, limi~
tatamente alle zone colpite, con sopl'aluogo di
personale tecnico, senza istanze e depositi da
parte dei contribuenti danneggiati, sel'Vendosi
solo delle mappe catastali, e il conseguente
sgravio delle relative imposte a deconere dal

1° gennaio 1949, nonchè la sospensione del
versamento dei contributi unificati a partire
dalla prossima scadenza di dicembre.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegre~
tario di Stato per le finanze per rispondere a
questa interrogazione.

OASTELLI, Sottosegretario di Stato pe1' le
finanze. Purtroppo quest'anno le alluvioni
si sono abbattute sulla Penisolà quasi a getto
continuo e io ho avuto già occasione di rispon~
dere ad altri onorevoli senatori interroganti
quello che, almeno per una certa parte, ri~
sponderò oggi, riferendomi all'alluvione abbat~
tutasi sulla provincia di Ragusa.

L'articolo 47 del Regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1572, che approva il testo unico delle lt'g'gi
sul Catasto, stabilisce che nei casi di parziale
infortunio, che non siano però contemplati
nella formazione dell'estimo e che portino alla
perdita di almeno due terzi del prcdotto ordi~
nario del fondo, l'Amministrazione possa con~
cedere una moderazione della imposta era~
riale sui terreni, nonchè dell'imposta sui redditi
agrari, dietro presentazione da parte dei pos~
sessori danneggiati, alla ccmpetente Inten~
denza di finanza, entro tr~nta giorni dall'ac~
caduto infortunio, di apposita domanda con
indicazione, per ciascuna particella catastale,
della quantità e qualità dei frutti perduti e
dell'ammontare del loro valore.

È da tenere presente però che i danni prove~
nienti da infortuni atmosferici, come la gran~
dine, la siccità, le gelate e simili, vengono con~
sideratì già nella formazione delle tariffe di esti~
ma e perciò di regola non possono dar luogo
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alla moderazione di imposta di cui al citato
articolo 47 del testo unico 8 ottobre 1931,
numero 1572. Qualora poi i danni arrecati
dal ciclone non si limitino alla perdit~ del
prodotto ordinario dei fondi, ma rivestano ca-
rattere duraturo ed abbiano perciò determi~
nato eventualmente la perenzione totale o. p~),J'~
ziale dei fondi stessi, o la perdita totale o par~
;,jale del1a loro capacità produttiva, oppure

la sostiturione di una quaJità .di coltura a
minaI' reddito imponibHe, gli interessa,ti po~
tranno chiedere la verifica,zione straordinaria
per ottenere la diminuzione ilell'estimo catastale
di cui parla l'articolo 43 dello stesso testo unico.
Vero è che l'onorevole interrogante si preoc~
cupa piuttosto che la variazione in diminu~
zione dell 'estimo catastale venga concessa di
ufficio dal Ministero dclIe finanze senza onerare
i danneggiati con una fastidioso procedura a
base di domande e document3,zioni. Per la
verità, il Ministero dAUe finanze ha in animo
di fare questo, per quanto si riferisce ana gra~
vità del ciclone abbattutosi su Ragusa; ma
attende i rapporti già richiesti all'Intendenza
di finanza per vedere se i danni lamentati ricn~
trina in quei fatti che l'articolo 46 della legge
sul Oatasto contempla come determinante cven~'
tuali variazioni in diminuzione. Non appena
il Ministero avrà questi rapporti esaminerà,
in base alle informazioni che verranno fornite,
l'opportunità di concedere la variazione di
uffi(,lo. Per ora è bene che gli interessati fac~
ciano la domanda sollecitando così, per quanto
èdi loro competenza, l'attività stessa, della
Amministrazione e soprattutto non perdendo
e non incorrendo in eventuale decadenza, per-
chè, come l'onorevole interrogante sa, la legge
prescrive un termine di trenta giorni per que~
sta procedura.

Per quanto riguarda poi i fabbricati, ove il
ciclone ne abbia causato la distruzione totale o
parziale o la loro in..abitabilità, gli interessa,ti
potranno chiedere lo sgravio della imposta
dietro presentazione di apposita domanda
alla IntendenzaJ di finanza entro tre mesi dal~
l'avvenuto infortunio.

Inoltre, circa il versamento dei contributi
unificati, la materia, per la verità, non è di
competenza d!,21Ministero delIe finanzt~, tuttavia
rispondo io su elementi f0rniti dal Ministero
del lavoro e previdenza sociale. Osservo che

anzitutto i contributi stessi non fanno parte
delle imposte gravanti sul reddito, ma costl~
tuiscono una, parte integrante del salariocor~
risposto ai lavoratori dalle aziende agricole.
Sono quindi sempre dovutI, semprechè risulti
dovuto il salario, anche 8e il reddito dell'azienda
sia venuto, peir motivi di carattere eccezionnle,
a mancare in tutto o in parte. Nel caso in esa,~
me è evidente che i lavoratori hanno prestato
la loro opera per l'anno 1948~1949 dipendendo
dalle aziende agricole del comune di Ispica
e hanno quindi diritto all'accredito dei contri~
buti assicurativi, e di conseguenza alla cor~
responsione delle prestazionipre videnziaJi e
a'4sistenziali. Considerando tuttavia l'entità
del danno subito dalle aziende agricole, il
Ministero del lavoro sta esaminando l'even~
tuaIità di poter concedere uno sgravio par~
zlale del contributo unificato, dovuto per il
1948~1949, previa documentazione, da parte
delle aziende interessate, dell'entità dei danni
subiti dalle coltivazioni in atto a,l momento
de1l'alluvione e del conseguente mancato im~
piego di mano cl'opera nelle operazioni cultu ~

l'ali ancora da effettuarsi alla datà sopraindi~
cata.

Qualora poi fosse possibile addivenire a
quelle variazioni catastaIi in diminuzione cui
ho accennato prima, la riduzione dei eontri~
buti agricoli unifìcati potrebbe essere attuata
di conseguenza con analogo crite:do.

Per quanto riguarda poi i danni causati al ~

l'agricoltura dal ciclone di cui stiamo p::JJr~
landa, essi hanno formato oggetto di partico~
lare attenzione anche da parte del Ministero
dell 'agricoltura e foreste, al quale pure credo
sia -rivolta la presente interrogazione. Detto
Ministero informa che le provvidenze recate
dal deci'eto legislativo 10 luglio 1946 per favo~

l'ire la ripresa dell 'efficienza produttiva deHe
aziende agricolf', troverebbero larga possibilità
di applicazione ànche in questo caso SOpTat~
tutto per quanto riguarda l'esecuzione di opere
su terreni espressamente previste dalla dispo~
si;.,ione di legge citata.

Però, purtroppo, la manca,nza di fondi già
impegnati per intero per la attuazione del
provvedimento in parola rende impossibile
un intervento concreto immedit1to. È questo
un discorso (ho purtroppo dobbiamo fale
molte volte contrariamente;) quel1 a, che vOT~
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l'ebbe essere la nostra disposizione, perchè la
situaqione è quella che ?>, onorevole interro~
gante, ed impedisce per il momento di poter
concedere alla pro V'icia di Ragusa particolari
finanziamenti.

In considerazione però delI'urgenza di prov~
vedere, il Ministero dsH 'agricoltura sta stu~
diando in questi giorni, d'intesa col Ministero
del tesoro~ l'eventualivà, di un nuovo stanzia~
mento di fondi per questo oggetto, al fine di
poter venire incontro alle necessità di cui la
onorevole interrogante si è fatta interprete.

PRESIDENTE. Ha f{Lcoltà di parlare l'ono~
revole Giuseppina Palumbo per dichiarare se
si ritiene soddisfatta.

PALUMBO GIUSEPPINA. Hingrazio l'o~
norevole Sottosegretario delle dettagliate in~
formazioni, che sono però come il lastrico del~
l'inferno: piene di buone intenzioni, che dif~
ficilmente saranno tradotte in atto.

Associandomi .alle dichiarazioni in materia
finanziaria fatlte l'altro ieri dal collega Griso~
lia (dichiarazioni che in vestono in pieno la
responsabilità del Ministero delle finanze che
tanta longanimità dimostra nell'accogliere i ri~
corsi dei grandi profittatori del I~egjme fasci ~

sta, quali Vaselli, Federici, Volpi di Misurata
e compagni, e con grande facilità accorda ab~
bondanti tagli di miliardi sugli accertamenti
fatti dalla Commissione per la avocazione dei
profitti di regime a quei disonesti che con la
loro mai sazia cupidigia del denaro hanno
colpito in modo vitale l'economia del Paese)
desidererei, anche se la mia richiesta possa
sembrare ingenua, raccomandare all'onorevo~
le Sottosegretario per le finanze di fare adot~
tare uguali criteri di longanimità e fare appli~
care con altrettanta facilità dai suoi Uffici
competenti quella speciale disposizione legi~
slativa dell'articolo 47, da lui citato, del 'Te~
12tO'unico delle Ileggi del nuovo Cata,sto, ad una
l.egione che ha bisogno, da parte del Governo,
di speciali provvedimenti atti ad ovviare alla
povertà della sua economia e a sollevare quei
piécoli proprietari e 'contadini, che non hanno
altre risorse che quelle che provengono dal
pezzetto di terra o dal lavoro delle loro brac~
cia, dalle gravi condizioni di di sagio economi~
co in cui la furia degli elementi li ha gettati
distruggendo quasi completamente i raccolti,
le ,colture aI"boree, gli strumenti di lavoro,

i fabbricati rustici e le modestissime abita~
zioni. Questa è la mia viva raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
!'interrogazione del senatore Luisetti al Mi ~

nistro delle poste e telecomunicazioni, per
sapere se non ritenga opportuno e rispondente
a criterio di giustizia restituire ai numerosi
depositanti ~ operai e piccoli proprietari ~

la somma di lire 4.306.873,64 dai medesimi
collocata a risparmio presso l'Ufficio postale
di Occhieppo Inferiore (Biella), somma di cui
fin dal 1945 si è appropriata la 'TÌcevitrice del~
l'ufficio stesso con mezzi fraudolenti che pro~
vorarono grave condanna dal Tribunale di
Biella.

Ha frucoltà di parilare 1'0nOil'evole Uberti,
Sottolsegretario di Stato per le poste e teleco~
municazioni, per ri!spondere a questa. interro~
gazione.

UBERTI, Sottosegretario di Stato pel' le
poste e telecomunicazioni. Devo informare
l'onorevole interrogante che l'ammontare com~
plessivo delle frodi lamentate è stato accertato
esattamente in 4 milioni 393 mila lire. Una
parte, cioè 1 milione 680 mila lire, è stata già
risarcita dalle colpevoli prima della inchiesta
e un'altra parte, 2 milioni 633 mila lire, de~
v'essere ancora risarcita. La situazione è che
19 lsentenza, in data 16 giugno 1947, del Tri~
hnnale di Biena, che ha condannato le colpe~
vpli, non è ancora passata in giudicato, aven~
do le interessate interposto appello, che non
risulta sia stato ancora definito. Ora, l'arti~
colo 17 del regolamento generale dei servizi
postali (parte 2aservizi a danaro) prescrive
tassativamente che l'Amministrazione provve~
fla al risarcimento del danno derivante agli
aventi diritto da frodi nei servizi di denaro
solo dopo il passaggio in giudicato della sen~
tellza pronunciata dal magistrato penale.
Quando questa Amministrazione sarà venuta
in possesso della copia della sentenza defini~
tiva pronunciata, con l'indicazione del pas~
saggio in giudicato, provvederà al risarci~
mento del danno sofferto da tutti i .correntisti
che, non avendo contravvenuto alle vigenti
norme regolamentari, seppero tutelare i pro~
pri interessi e non facilitarono nè resero pos~
sibile la consumazione delle frodi in loro dan~
no; e CIO a norma dell'ultimo capoverso del~

l'articolo 139 della legge postale e delle tele~



Atti Parlamentari

ANNO 1948 ~ OX SEDUTA

~ 3730 ~ Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

comunicazioni. Ad ogni modo, per venire in,
contro a quelle che sono le istanze anche
proposte dall'interrogante, è stata fatta richie,
sta all'autorHà giudiziaria perchè faccia co'
nascere quando potrà essere definito il proce,
(Emento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Luisetti per dichiarare se è soddisfatto.

L UISETTI. Io sono soddisfatto soltanto in
parte della risposta dell' onorevole Sottosegre,
tario di ,stato. Le malversazioni nell'Ufficio
postale di Occhieppo Inferiore risalgono al
1943 e sono state accertate da un'ispezione
soltanto nel 1945. Si tratta di depositi effet,
tuati da piccoli proprietari, da operai, essen,
zialmente da pensionati e che costituiscono
quella riserva alla quale dovrebbero attingere,
o avrebbero dovuto attingere, in questi mo,
menti difficili, i non facoltosi depo>sita:nti.

La risposta che l'onorevole Sottosegretario
mi ha cortesemente dato ripete quello che la
Direzione provinciale delle poste di. Novara
ha già comunicato nel 1945 all'Amministra,
zione della provincia di Vercelli e ripete quel,
lo ,che il Ministero delle poste e telecomuni,
cazioni mi aveva risposto nel 1946 in occasio~
ne di una mia precedente interrogazione in
sede di 4ssemblea costituente. È un fatto che
occorrerebbe per lo meno modificare, se non
si vuole superarlo, l'articolo 17 del regola,
mento. Questi depositanti, che ~ 'con quanti
sacrifici ognuno può immaginare ~ hanno
potuto formarsi il loro piccolo deposito pres,
so gli uffici postali, vedevano una garanzia
nello Stato ed è appunto perchè ritenevano di
avere questa garanzia che, invece di fare il
loro deposito presso banche private, si sono
rivolti all'ufficio postale. Ora, io penso che in
questa materia bisognerebbe essere un poco
elastici e non applicare così restrittivamente
le disposizioni del regolamento, ma corrispon,
dere alla fiducia dimostrata dai depositanti
provvedendo a rimborsarli di quel modesto
capitale, che oggi naturalmente non può seI"
vire come avrebbe servito se essi avessero po,
tuta venirne in possesso tre o quattro anni
addietro.

È un fatto che le malversazioni ci sono
state, che la cifra che ho denunziato nella mia
intrrogazione è es,atta...

T!BERTI, Sottosegretario di Stato per le
poste e telecomunicazioni. È approssimativa.

18 NOVEMBRE f948

LUISETTI. Va bene, è approssimativa: vi
è differenza di qualche migliaio di lire su
una cifra di oltre quattro milioni.

Ora, mi pare che non si dovrebbero trovare
difficoltà per rimborsare a questi depositanti
le somme di cui sono stati defraudati. In fan,
do, il Tribunale di Biella, che ha discusso la
causa ed ha promulgato la Isentenza che con,
danna la titolare dell'Ufficio postale a sedici
anni di reclusione e la supplente a undici anni
e due mesi, poichè ha ritenuto effettivamente
provate le malversazioni, ha riconosciuto im,
plicitamente il diritto dei d8positanti al rim,
borsa.

Per questo vomei pregare il Sottosegretario
di voler realmente dar corso a quella pro,
messa che è nella ultima parte della sua ]'i,
sposta, tanto più che la causa contro cui si
è ricorso in appello fin dal 19 luglio 1947 non
è ancora stata a tutt'oggi posta a ruolo. Non
voglio indagare quali possano essere ~ se '7i
sono ~ le cause che impediscono di dar corso
aU'ulteriolre prosecuzione del prolcedimento,
però io penso che una sollecitazione all'auto,
rità giudiziaria potrebbe in certo qual modo
soddisfare coloro che da anni attendono il ri~
conoscimento dei loro diritti.

UBERTI, Sottosegretario di StJato per le
poste e telecomunicazioni. Domando di par,
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
UBERTI, Sottosegretario di St:ato per le

poste e telecomunicazioni. Intendo confermare
all'onorevole Lui,setti ,che saranno falHe le più
vive premUl~e perchè questa causa abbia ad
essere escussa il più rapidamente possibile
per modo che, ottenuto il giudicato defini~
tivo, 'si possa eSlsere pienamente in rpg'ola con
le nOrme regolamentari. In ogni caso, trattan'
dosi di un .caso di umanità, poichè ci possono
essere dei piccoli depositanti che si vedono
ritardata la restituzione delle loro somme, pur
non perdendo niente poichè gli interelslsi ma~
turano., nell'ipotesi che il giudicato dovesse
ritardrure oltre misura, vedremo di Sitlldiare
qualche provvedimento per venire inconÌiro ai
detti depOIsitanti.

L UISETTI. Domando di parlare.
PRE,sIDENTE. Ne ha facoltà.
LUISETTI. Ringrazio l'onorevole Sottose~

g~etario e prendo atto allo stesso tempo delle
SUe promesse.
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PRESIDENTE. Segue ora un'interrogazio~
ne presentata dal senatore Benedetti Tullio aJ
Ministro delle pos'te e telecomunicazioni sulla
questione deUe offerte dell'« InternationalTe~
lephone Telegraph ».

Chiedo all'onorevole Uberti se intende ri~
spandere a questa interr,ogazione.

UBERTI, Sottosegretario di Stato per' le po~
slje e telecomunicazioni. All'interrogazione Be~
nedetti intende rispondere il Ministro stesso.

Prego perciò di rinviare lo svolgimento a
più tardi.

PRESIDEN'l'E. Se non si fanno osservazio~
ni 1'imane, allora 'Cù'sì stabilito. Avverto ,che il
sena'tore Conti ha telstè presentato una inter~
'l'ogazione sullo '8t'essoargomento. Tale inter~
rogazione potrà essere svolta insieme a quella
del senatore Benedetti 'l'ullio.

.
Seguito della discussione del disegno di legge:

« Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori in..
volontariamente disoccupati}) (21..Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involon~
tal'iamenti disoccupati ».

Come il Senato ricorda, sull'articolo 22 fu~

l'ano presentati tre articoli sostitutivi. Quello
dell'onorevole Bitossie quello dell'onorevole
Fortunati sono stati respinti con votazione per
appello nominale nella seduta di ieri. Rimane
ora da votare sull'articolo sostitutivo dei se~
natori Carmagnola, Piemonte, Montemartini
ed altri, che consiste nel sostituire l-a dizione
dell'articolo con la seguente:

« Il servizio del collocamento è svolto dagli
Uffici provinciali del lavoro e della ma,ssima
occupazione e dalle loro sezioni staccate che
si potranno costituire ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381,
nonchè a mezzo dei propri collocatori, corri~
spandenti o incaricati, ai sensi dell'articolo 5
dello stesso decreto legislativo, negli altri Co~
muni ove se ne ravvi'si la necessità;

« oppure dalle organizzazioni sindacali fir~
matarie degli accordi liberamente stipulati tra
le parti (datori di lavoro e lavoratori) nei qua~
li siano fi,ssate le procedure per il collocamen~
to della mano d'opera appartenente alla cate-

goria o, per delega della Commissione cen~
tr'ale, da quelle organizzazioni sindacali aventi
i requisiti tecnici e rappresentativi della cate~
goria per assicurare il collocamento in con~
formità alla lettera e allo spirito della pre~
sente legge, fermo restando il controllo di cui
all'articolo 23~bis ».

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Avverto che dai ,senatori
Roveda, Basi, Pastore, Cortese, Locatelli,
Ruggeri, Castagno, Barontini, Terr1acini, Mo~
linelli, Menotti, Priolo, .!VEnia, Marani, V occo~
li, Cappellini, Fantuzzi, Massini, Allegato,
Palermo, Musolino, Giua, Farina, Grieco,
Adinolfi, Banfi, Lanzetta, Rolfi, Spezzano e
Putinati, è stato richiesto ,che la vòtazione su
questo emendrumento ,avvenga. a ,scrutinio se~
grleto.

FORTUNATI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FORTUNA{fI. A nome del gruppo comuni~

sta, pure specificando che l'emendamento Car~
magnola non risponde in pieno alle esigenze
che sono state illustrate ieri dagli oratori del
mio gr~uppo, ma proprio per dimostrare che la
nostra posizione non era affatto ieri, nè è oggi,
una posizione di intransigenza, dichiaro di
votare a favore dell'emendamento Carmagnola.

CONTI. Domando di parlare per dichiMa~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. A nome del gruppo repubblicano, .

dichiaro di votare a favore dell'emendamento
Cal'magnola.

PEZZINI, Tela/ore di maggioranza. Do~
mando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEZZINI, relatore di maggioranza. A no~

me della maggioran:òa della Commissione, di~
chiaro che noi teniamo fermo il testo propo~
sto dalla Commissione, respingendo, natura]~
mente, l'emendamento sostitutivo del senatore
Carmagnolia.

GASP AROTTO. Domando di. parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPAROTTO. A norne di alcuni colleghi

del gruppo misto, coerentemente a) voto di
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astenslOne sull'emendamento Fortunati, di~
chi,aro di votare a favore dell'emendamento
Carmagnola.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la vota~
zione.

(Le urne rimangono aperte).

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Essendo presente il Mini~
stro delle poste e telecomunicazioni, passere~
ma ora allo svolgimento delle interrog1azioni
a lui dirette. COIDe il Senato sa, una è del se~
natore Benedetti Tullio, per sapere: a) se e a
quali condizioni il Governo intende accettare
le offerte dell' International Telephone Tele~
graph in merito al riassetto delle reti telefo~
niche; b) se intende comunicare al Senato la
corrispondenza concernente questa trattativa,
e iil particoLare una lettera dell'attuale Presi~
dente della Repubblica, nella quale si faceva~
no numerose osservazioni circa la non con~
venienza delle offerte della International Te~
lephone Telegraph.

Questa interrogazione è abbinata con l'altra
del senatore Conti: «:Per avere ampie er chiare
spiegazioni sui rapporti ~del suo Ministero con
rJnternational Telephone Telegraph ».

Ha facoltà di parlare l'onorev,Jle Jervo~
lino, Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per rispondere alle due interrogazioni.

JERVOLINO, Minis~ro delle poste e tele~

comunicazioni. Onorevoli senatori, speravo
dopo le mie chiare, esplicite ,ed inequivocabili
precisazioni ~ fatte in questa Assemblea e
alla Camera dei deputati ~ di aver dato i chia~
!"imenti necessari relativi a questa delicata
ed importante questione e di meritare, non
dirò di plauso, ma per lo meno il conforto che
quello che io avevo detto potesse tranquilliz~
zare il Parlamento e facilitare il compito al
Ministro competente per avviare a soluzione il
problema medesimo. Viceversa ho dovuto con~
/statare con rammarico che, forse stimolato da
interessati che non mancano mai in affari così
importanti, qualche giornale nella massima
buona fede si è l'asciato un poco fuorviare,
perchè c'è stata qualche voce di aTlarme ed
anche qualche prospettiva di presunto scan~
dalo.

La colpa sarà stata, forse, del Ministro, il
quale non avrà fornito le opportune spiega~
zioni con rigorosa chiarezza ed allora rin~
grazio l'onorevole Benedetti e l'onorevole Con~
ti che mi 0111"OnOl'occasione di parlare, an~
cara, una volta, di questo problema.

Consentitemi, onorevoli senatori, che io sin~
teticamente ricordi gli antefatti. Nel dicembre
del 1945 il Ministro dell'epoca delle poste e
telecomunicazioni, dopo essersi inteso con i
rappre,sentanti della International Telephone
and Telegraph, scriveva al signor Bucknall,
vice presidente della medesima associazione,
una lettera nella quale comunicav,a che «:il
Governo italiano apprezzava al giusto grado
l'interessamento degli Stati Uniti d'America
per favorire l'opera di ricostruzione del nostro
Paese ,ed apprezzava, con gli,stessisentimenti,
il desiderio manifestato dalla I.T.T. di colIa~
barare con eS80 nell'opel~a di ricostruzione,'
modernizzazione e sviluppo dell'esistente si~
stema di telecomunicazioni telefoniche e tele~
grafiche in Italia, secondo i ritrovati e i pro~
cedimenti della tecnica più progredita, ed era
di sposto ad accettare l'offerta della medesima
I.T.T. in quanto essa non pregiudicasse la so~
luzione dei più urgenti problemi della vita e
della ripresa economica del popolo italiano ».

A seguito di ciò la società impiantò i suoi
uffici in Italia, girò tutto il Paese, consultò
tutti i nosltri uffici, prese contatti con le so~
cietà concessionarie e pubblicò il volume che
porta il titolo: «Piano per la ricostruzione,
modernizzazione e sviluppo dei sistemi tele~
fonki e telegrafici italiani ». (Vedi lettera del~
l'ono/revole Merlin, in data 25 luglio 1947, di~
retta ai Minilstri dell'epoca).

Tale piano ~ come riconosceva lo stesso
Ministro delle poste e telecomunicazioni ~

rappresenta uno studio molto accurato: esso
fu redatto a cura di tecnici di valore specia~
lizzati nella telefonia.

Il piano fu presentato al Ministero, se non
ricordo male, ver'so la fine del 1946 o il pTinci~
pio del 1947. Il lVIini,stro Merlin, con quella
sensibilità e scrupolosità che sono le note ca~
ratteristiche della 'Sua persona, prima di pOT~
tare l'argomento alla disC'us,sione del Consi~
glio dei Miniistri ~ perchè il Governo aveva
riservato a sè la decisione in merito a questo
problema ~ il 25 luglio 1947, come ho ricor~
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dato, scriveva una lett81,a circolare a tutti i
colleghi di Gabinetto nella quale riassumeva
i precedenti; comunicavla che il piano era sta~
to presentato e chiedeva il loro attento esame
perchè fossero preparati a discutere in argo~
mento in seno al Consiglio dei Minilstri mede~
-sima. Nella lotta -egli prospettava delle preoiC~
cupazioni e fruceva qualche riserva; però sog~
giungeva: «Dko subito, ,come mia impres~
sione, da un punto di vista strettamente poli~
tico, che non iSarebbe simpatico da parte no~
,stra aver fatto girare una società ameri,cana
per un paio di anni nel nostro Paese per poi
non farne nulla e non venire a nessu~a con~
clusione ».

I Ministri diedero La loro risposta: qualche
Ministro si riservò di intervenire in sede di
discussione e la maggior parte si riservò di
esprimere il parere su uno schema di accordo
scritto. E veniamo a queUoche preme in modo
particolare all'onorevole Benedetti Tullio, cioè
àlla lettera dell'attuale Capo dello Stato, al~
lora Ministro del bilancio.

Se il Senato avrà pazienza, io non ho nes~
suna difficoltà a leggere la lettera per intero
ed a fare anche i miei commenti. Se il Senato
vuole che la riassuma, lo farò senz'altro. In
questà mate:ria di estrema delicatezza (come
è detto nel discorso che feci quando si di~
scusse il bilancio) desidero .esser'e preciso
fino all'esagerazione, per conoscere chiara~
mente il pensiero degli iUustricomponenti di
questo alto Consesso.' E poichè da un cenno
dell onorevole Benedetti devo ritenere che pre~
ferisce conoscere il contenuto integrale della
lettera, ne do lettura. E,s-sa ~ come porta la
data del giorno 8 settembre 1947 ~ è del se~
guente tenore:

« Gara Merlin, ho letto con molto interesse
la tua lettera del 25 luglio scorso con' cui
chiedi il mio parere sulle decisioni da pren~
dere circçL le trattative a suo tempo intercorse
tra il Governo e la I.T.T. per una eventuale
consulenza ai fini del miglioramento del ser~
vizio telefonico e telegrafico nazionale. In via
preliminare mi sono chiesto se e fino a che
punto sia conveniente il ricorrere all'aiuto
straniero nella forma presentata dalla lettera
del collega Scelba, in data 15 dicembre 1945, e
dal piano della I.T.T. che ne è conseguito. Si
tratta, in sostanza, di una assistenza tecnico
organizzativa (o, in altri termini, di consigli)

in contropartita di una tangente sugli introiti
lordi telefonici nazionali da essere corrisposta
per metà in dollari.

« Una siffatta assistenza (che, se presenta
indubbiamente dei vantaggi, comporta altresì.
degli oneri sui quali mi sofferm8lrò più avanti)
potrebbe trovare la sua naturale giustificazio~
ne in un contestuale impegno finanziario, in
difetto del quale i consigli e i suggerimenti
tecnici e organizzativi non avrebbero modo di
eRsere tradotti in miglioramenti del servizio.

« Dopo l accennata lettera del collega Scelba
alla I.T.T., che presumo sia stata preceduta
da una consultazione con tutte le parti inte~
ressate, tali rilievi potrebbero sembrare tar~
divi. Penso peraltro che il tuo dicastero, do~
vendo pervenire a delle proposte conclusive,
sia nelle condizioni più opportune per otte~
nere deciisivi chiarimenti 'e ,precise Icontroaslsi~
curazioni circa la diretta assistenza finanzia~
ria da venk,ci dalla 1.T.T. e non da altri
Enti che comunque ci avrebbero assistiti. Se
non erro le trattative ebbero inizio proprio
con la premessa che la I.T.T. avrebbe portato
il suo appoggio nel campo finanziario. È di
grande import,anza, e non pos,so non condivi~
dere la tua osservazione, che da un punto di
vista strettamente giuridico le trattative, l'i ~

maste nella fase prenegoziale, non avrrebbero
raggiunto consistenza tale da precludere la re~

visione delle ventilate clausole del futuro ac~
cardo o addirittura da imporne la conclusione
sotto pena di danni.

«E se è esatta la tua impressione che non
sarebbe, al certo, gesto simpatico, dal punto
di vista politico, quello di troncare i l,apporti
con un gruppo che. appare sot,to ogni rispetto
stimabile, non meno imperioso si appalesa il
richiamo alla esigenza che oggi più che mai
dobbiamo sentire tutti di commisUI;are anche
le spese indispensabili alle nostre limitate
possibilità. E il piano L T. T. sembra ispi~

rata ad una larghezza quale purtroppo, in at~
to, al Paese non è consentita. Dalle considera~
zioni precedenti traggo l'opinione che non sia
tanto questione di concludere rapidamente per
l,a sceLta di una delle vie estreme (cioè per

l'accettazione integrale oppure per il rigetto
delle offerte di oonsulenza) ma piuttosto di ri~
proporre l'inter'a questione su basi tecnico fi~
nanziarie più rispondenti e più complete.
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« Questa il mia pensi era che trava appaggia
anche in altri .argamenti di carattere specifica.
Intanta appare rilevante la aliquata di intraiti
lardi chedavrebbe essere devaluta ana 1.'1'.'1'.
Nella situaziane attuale il 2,50 Ofosugli intrai ~

ti lardi vual dire una cifra dell'ardine di mez~
za miliarda ranna il cui 50 Ofo, dapagarsi in
dallruri, castituirebbe un esbarsa valutalria oggi
d3Jvvera nan sistemabile. Tanta più che,se si
dovesse procedere ad un canteggia più dili~
gente, ha la sensaziane che fra il rimbarsa

della pa;rte in dallari delle ,spese 1.'1'.'1'., per l
suai esperti, le maggiari redevances sulla, im~
part,aziane di brevetti e materiale ecc., si ac~
certerebbe un ulteriare esbarsa valutaria an~
che essa ragguardevole. Trattasi, in camples~
sa ed alle candiziani iniziali, di qualcasa
carne un miliane di dallari all'anna, cifra che
tenderà ad aumentare rapidamente sia per l'in~

. crement'a naturale del servizia sia per il pra~
gressiva assestamenta tariffaria. Che impegni
del genere di quella in es,amerisultina malta
gravasi per l'assistita, sembrerebbe canfer~
mata ,dal fatta, ben nota, che i paesi i quali

~~- all'inizia del laro sviluppa telefanica ~

avevana data il servizia in cancessiane alla

1.'1'.'1'. hannaesercitata anerasamente il dirit~
ta di riscatta degli impianti (e tale anere ap~
pare dalla situaziane ecanomica finanziaria
della 1.'1'.'1'., che risulta di particalare flari~
dezza) 'mentre hanna davuta canservare sem~
pre ,alla 1.'1'.'1'. nan sala l'incarica della can~
sulenza retribuita, ma la farnitura delle ap~
parecchiature da fabbriche da eS8a cantral~
late. Occarre pai natare che, essenda l'unifi~
cazione il prima stadia del riassetta dei ser~
vizi, una affrettata conclusione degli accardi
porterebbe ad una immediata ingerenza della

1.'1'.'1'., ciò che Icamplicherebbel, in luaga di
. semplificarla, il pracessa di unificazi,ane. Il

quale, percantro, è auspicahile passa, effet~
tuarsi decisamente, ma can l,a necessaria cal~
ma, a'Ìtraverso la libera camposiziane dei con~
caI'l",entiinteressi.

«Incidentalmente mi vien fatto di rilevare
che le riserve, da te notate nei diversi interes~
sati, passana farse nan ascriversi esclusiva~
mente ad argagEo prafessianale (sentimenta
questo di assai discutibile impartanza) ma
travare qualche altra fandamenta in differen~
ti cansideraziani: per esempia, nella esistenza,

annunciata nella tua lettera, di altre proposte
di ria8setta del ,servizia ,che risultina i,spirate
acancetti di maggiare econamia a anche nel
fatta incantestabile che il nastro Paese, pri~
ma delle distruzioni <causate dalla guerra, si
era partata can le sue proprie farze all'avan~
guardia IdeI pragressa telefanica, came ha no~
tato anche,sfaglianda il piana 1.'1'.'1'. Sarebbe
grave che il Paese, in aggiunta agli altri ane~

l'i, daV'esse sapportare anche la pragressiva
perdita di quei nan malti ma valarasi esperti
che cantribuirana a quell'opera.

« Su di un altra punta varrei richiamare la
tua attenziane. Nan vi è dubbio che una con~
sulenza si impanga in relaziane all'impiega
dei mezzi ,1naderni,S'simiapprantati dalla tecni~
ca angla~ameri'cana; ma :sta di fatta che al~

.. cune fra le più impartanti fabbriche nazianali
sano natoriamente legate, e can legami assai
stretti, all'industria angla~americana e, usan~
done pracedimenti e brevetti, fruiseana diret~
tameÌite della sua eansulenza.

«Si può infine aggiungere che nel eampa
della fabbrieaziane dell'apparecehiatura tele~
fanica la guerra ha portata alla scamparsa
dei gruppi germanici, padE)rosi cancorrenti in
passata della industria amerieana. E tu sai
che nulla autarizza iad escltlJdere il timare chc
la fabbrica italiana affiliata alla Siemens, che
cantribuì in grada di assoluta preminenza
alla forni tura degli impianti it3Jliani, possa
essere portata nell'arbita di interessi indu~
strj,ali vicini alla stessa 1.'1'.'1'. Cansidera giu~
8te l~tue perplessità circa i riflessi palitici
esterni di una rattura delle trattative can la

1.'1'.'1'. Ma, pur canvenenda sull'attualità del
prablema e sull'urgenza di dargli saluziane,
mi chieda se l,a emanaziane di pravvedimenti
legislativi necessari in relaziane alla ,stipula~
ziane degli accardi in discarsa passa inqua~

dI'arsi perfettamente nella situaziane adierna
del Paese. Certa il nos't'ra campita sarebbe piÙ
facile se, carne ha avuta accasiane di aiccen~
nare in prec1edenza, gli ac'cordi ,can 1'1.'1'.'1'. fos~
sera Istipulati nan dal Governa, madall'Azien"
da di Stata e dalle cinque sacietà telefaniche.
È quindi augurabile che esse travina preven~
tivamente e indipendentemente da ingerenze
estranee, un ma do piana per unmcaèl~si di di~
ritto e di fatta. Nan è pensabile che il campitl)
poslsa essm;e agevalata per aJtre vie quali. a,ci
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esempio, quelle di accordi separati tra 1'1.'1'.'1'.
da una parte e le concessionarie o l'Azienda
di Stato dall'altra parte. Dei due casi, il pri~
mo appare poco probabile, anche perchè la
Lrr.T. ha trattato ufficialmente solo col Mi~
niiStero. Resta il secondo, ma esso, anche se
foss.e di portata limitata, presenterebbe lo stes~
so inconveniente di ordine politico già accen~
nato, presterebbe il fianco a maggiori e piÙ
fondate riserve per la mancanza di una moti~
vazione di ordine superiore quale il riassetto
del servizio sul piano nazionale.

« In un caso o nel]'aHro, verrehbe allonta~
nata ulteriormente la prospettiva dell'unifica~
zione, rimanendo p01-isibile al Governo di rea~
lizzarla solo con un atto Idi forza, quale la re~
voca delle concessioni e il conseguente riseat~
to, a valori attuali, degli impianti delle socie-
tà teliefoni'che: il che, fra l'altru, comportereb~
be un esborso nell'ordine di grandezza di un
centinaio di miliardi di lire.

«In conclusione il mio avviso sarebbe di
non assumere impegni per n momento, pur
lasciando apert'a la possibilità' di una ripresa
di contatti ».

Onorevole Benedetti, credo, con la lettura
integrale di questa lettera, che io mi permet-
terò di commentare subito, di aver soddisfatto
innanzi tutto la sua richiesta e di aver dato
prova non dubbia che l'allora Ministro del bi~
lancio non era contrario in modo assoluto.
Egli faceva delle osservazioni, delle quali la

~

prinia si può riassumer'e nel concetto che
l'assistenza tecnico~Bconomica non potrebbe
essere tradot,ta in miglioramento del servizio
qualora mancasser'O i mezzi fiJlanziari.

Il miglioramento dei servizi delle t8lleco~
municazioni non è piÙ ,assolutamente differi~
bne. Si ritiene che i mezzi necessari per le rieti
dello Stato potr,anno essere contenuti in 1O~12

miliardi all'anno (ammesso il periodo di cin~
que anni per n detto miglioI<amento): tale ci~
fra non è eccessivamente considerevole. Co~
munque dovrà essere resa disponibile. Fra
Tesoro, E.R.P. ed ev;entuali pJ'estiti n pro~
gramma dovrà essere attuato.

Secondo il concetto dell'onorevole Einaudi
n piano 1.'1'.'1'. sembra «ispir'ato ad una lar~
ghezza quale purtroppo, in fatto, al Paese
non è consentita ».

Devo rilevare che ~ mentre la mia Ammi~

nistrazione ha ,calcolato 60 miliardi per i la~
vori da farsi ~ il piano 1.'1'.'1'. ne prevede 35
che, a costi aggiornati, potrebbero elevarsi
a 40 o anche a 45 miliardi. Quindi si r8'alizze~

l'ebbe, col detto piano, una economia notevo~
lissima. mrca la misura della pereentuale da
pagarsi (a parte che l'onorevole Einaudi cal~
colava, in quell'epoca, anche l'onere per le
concessionarrie) non Msogna perdere di vi~
sta che l'attuale Ministro delle poste e teleco~
municazioni ha impost,o, fra l'altro. una ri~
duzione della percentuale.

Circa l'esborso di donari, anche questa
obiezione è superata avendo il Ministro in
carj';a m;eluso ogni pagamento in dollari. (Ap~
plausi) .

Inoltre, in merito all'opinione che la consu~
lenza potrebbe ugualmente ottenemi aUraver~
so i fornitori, è doveroso tener presente che
l'Amministrazione ~ che è costretta per ne~

cessità ad avvalersi di diversi forniltori che
propongono sistemi assai differ,e.nti ~ deve

espletare un'azione propria ed indipendente
nell'armonizzare queste tecniche diverse: deve
migliorare i sistemi di esercizio; deve ridurre
n notevole deficit telegrafico e rendere n ser~
vizio ste>sso rispondente al suo scopo. Tutto
ciò non può eS'selre oUenuto attrave:r:so i for~
nitori.

Dopo questa lettera il Mini,stro Merlin
mise la pratica a ta,cere per due consi:dera~
zioni: 'la prima per,chè effettivamente le con~
dizioni proposte in quell'epoca dalla 1.'1'.'1'.
erano eccessivamente onerose; la seconda per~
chè egli teme'Va di ferire l'orgoglio dei funzio~
nari del Ministero accettando la coll8ibora~
zione di una società privata.

Devo dire, che, in quella stelssa epoca, non
era questo il pensiero di tutti. Io leggerò, con~
tl'ariamente alla mia 8ibitudine di parlare, dei
documenti perchè, come ho detto, desidero da~
re precise ,e doverose soddisfazioni non solo
agli onorevoli !senatori interroganti, ma a tut~
to n Senato: voglio avere la coscienza tran~

qu.i11a e s,erena nel caso che dovessi ancora
trattare questo problema e portarlo a so~
Juzione: il che mi permetterebbe di rendere
un grande ,servigio al Paese e 'soprattutto di
prOCUral]'8 lavoro ad una maslsa cospicua di
op8'rai ,specializzati, che oggi sono disoc~
cupati.
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I sindacati, avuta notizia di questa cOTri~
sp0!ldenza e del pensiero del Ministro di vo~

leI' continuare le trattativ,e, gli feoero perve~
nire un ordine del giorno che io leggerò nella
parte conclusiva: «Ci permettiamo di dichia~
rare, anche esplicitamente, nei riguardi della
richiesta di consul'enza tecnica e generale
avanzata dalla società americana I.T.'l'., che
i lavoratori italiani saranno ben lieti che si
stringano ;cordiali rapporti di informazioni tec~
niche con 1e industrie americane. Ma premet~
tiamo che vi è la volontà da parte dei lavora~
tori che tali rapporti non pregiudichino in
allcun modo nè 1'indipendenza funzionale dei
servizi (il che. non si era messo mai in discus~
sione) nè le possibilità di sviluppo de~li studi
tecnid' e della produzione industriale nel cam~
po delle telecomunicazioni in Italia 2>.

Presso il nostro Ministero abbiltmo...
VERONI. Quali sindacati sono?

JERVOLINO, Ministro delle poste e teleco~
municazioni. Confederazione generale del la~
voro, Federazione dei postelegrafonici. Di~
cevo che presso il nostro "Ministero abbiamo
l'Istituto superiore per le poste e telecomuni~
cazioni, istituto Iche :weva delle tradizioni
notevoli, impoT'tantirssime per ilpa,siSato e che,
purtroppo, per la mancanza dei necessari'
mezzi, oggi si è ridotto a fare semplicemente
dei collaudi. (Quando si pensa che nel bilan~
cia, che il Parlamento ha approvato, sono sta~
te stanziate solamente 500 mila lire per ìl detto
Istituto superiore, io domando: che cosa si può
fare con una somma così modesta?). Ora l'Isti~
tuta superiore delle telecomunicazioni in quel~
l'epoca era diretto da una Commissione così
formata: dall'attualre Direttore delle poste Di
Guglielmo, dall'attuale Ispettore generale del~
le telecomunicazioni ingegnere Antinori, dal~
l'ing. Bifulco allora Direttorre dell' Azienda,
dal dott. Albanese (valoroso funzionario che
era capo dell'Istituto medesimo) e dal dottor
Guarro, attuale capo del servizio approvigio~
namenti. Tale Commissione esaminò il piano
della I.T.T. dal lato tecnico e ~ dopo avere

rilevato cOn dolore che la mancanza dei mezzi
economici non aveva consentito il necessario
sviluppo dell'Istituto ~ concluse: «Salrebbe

invero molto strano se all'Amministrazione
(delle poste e telecomunicazioni) fosse preclu~
sa la diretta assunzione ed il conveniente trat~

tamento del proprio personale, nonchè l'ado~
zione di procedimenti rapidi consentiti ad al~
tre Amministrazioni dello ,stato, e fosse ne~
cessario per raggiungere tali obiettivi ricor~
l'ere all'autorità di un ,ente estraneo con 1e de~
precate conseguenze finanziarie.

«Ce~to è che s'e non fosse possibile rag~
giunger,e il necessario assetto industriale se
non attraverrso la I.T.T., /ben venga questa
soluzione a vantaggio dei .servizi delle comu~
nicazioni, 'costi quel che ,costLQuesto sarebbe
utile pI'Olspettarlo al Consiglio dei Ministri,
presente l'onorevole Einaudi 2>.Naturalmente
io non potevo non tenere in considerazione
J'.autorevole par'ere di quel consesso tecnico.

Al riguaJrdo dovrei riferiTe delle cos'e non
confortanti, ,che mi fanno peuaJre neI dirIe.
Quale è la condizione attuale ,del mio dica~
S'tero? Esiste un'organizzazione tecnica tale
che mi consenta di poter fare a meno della
consulenza di tecnici estranei?

Ho dei funzionari i quali possono veramen~
te, in questo come in altri settori, gareggiare
con i più valorosi tecnici specializzati nelle
telecomunicazioni; ma sono pochissimi. Pur~
troppo alcuni funzionari fra i migliori si so~
no allontanati e vi è questa continua tendenza
ad allontanarsi dall'Azi,enda di Stato ed orien~
tarsi verso !'industria privata, dov'e ingegneri
ed operai specializzati ricevono emolumenti
che sono di gran lunga superiori a quelli che
dà lo Stato.

La mancanza dei necessari fondi disponi ~

bili ha messo il Ministero delle poste e teleco~
municazioni in condizioni tali d,a non poter
superare questa gravissima difficoltà cb.~ pUr~
troppo ancora oggi esiste e contro la quale i
miei sforzi, superiori alle mie stesse possibi~
Età, urtano senza poter assolutamente conse~
g,ui1';e quello che sarebbe il mio vivissimo de~
siderio. :

Le .condizioni generali dei nostri telegrafi
e telefoni ;sono ben note: vi è una insuffircienza
di reti e, di Iconseguenza, un danno al pubblico
per lade:ficienza del servizio, come mi è stato
particolarmente denunziato ~ nella discus~

"ione sul bilancio pr'eventivo del mio Mini~
stero ~ dagli onorevoli senatori Mancini;
Veroni e Focaccia. Occorre assicurare lavoro
alle fabbriche, alcune delle quali sono in ,as~
saluta 'Crisi. 00co1'1re risolvere problemi di uni.~
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ficazione tecnica, di gwranzie di interfconnes~
sione. Anche con l'adozione di provvedimenti
immediati Iswranno necessari da tre a 'cinque
anni prima che i nuovi impianti possano en~
trare pienamente in es,ercizio. Devo rimanere
impassibile di fronte aHa situazione attuale?
Ripeto, l'Amministrazione non è in. grado
~ almeno per ora ~ di fare fronte da sola
a questo complesso di problemi. Ed allora bi~
sogna o non far niente o, invece, fare qualche
cosa di positivo e di urgente per mettere il
Paes'e in condizioni di usufruire di mezzi
idonei di telecomunicazione, che oggi sono ne~
cessarissimi. Lo ,sviluppo della tecnica ormai
è tale che non possiamo più rimanere con i
sistemi di moltissimi anni fa.

Mi sono venute, a tale riguardo, prfemure
vivissime da autorevoli uomini politici della
destra, del ,centro e della sinistra. Tutti mi
hanno rivolto questo ~discorso: «Caro Mini~
stro, vi è un piano pronto al tuo dicastero sin
dal principio del 1947: che cosa intendi fare?};.
E tale domanda mi è stata rivolta anche in
questa Aula. Mi è stato richiesto quale foslse
il mio pensiero in proposito e se avessi inten~
zione di riprendere quelle trattative. È strano,
quindi, ,che ~ dopo avermi solledtato al ri~
gua'rdo ,~ mi Isi rimproveri oggi di avere ac~
colte le sollecitazioni del Senato.

Voglio amche ricordare che, prima di ac~
cingermi a riprendere le trattative con la so~
eietà LT.T., scrissi una lettera al Ministero
del tesoro chiedendo un prestito di 25 miliardi:
non un'assegnazione ma un prestito, restitui~
bile in venti anni con il pagamento di un mo~
di,co interesse. Esso mi avrebbe messo in
condizioni di. attuare un piano più ridotto di
lavori che pO'tesse sostituire se non comple~
tamente, almeno in parte, il piano della LT.T.
n Ministero del tesoro mi rispose che il piano
era bellissimo ma che non aveva la possibilità
di accogliere la mia richiesta. Naturalmente

~ incalzato daUe continue premure che mi ve~

nivano da tutti i settori del Senato e della Ca~
mera ~ ripresi le trattative con l'LT.T. Qua~
le erano le condizioni fatte dall'I.T.'T. in un
primo momento?

«Durata della convenzione: di 20 anni, ,con
possibilità di rinunziarvi da una de1le parti
contraenti dopo dieci anni previo preavviso
di ,due a1111i,e cQn un pagamento di compenso

per gli ultimi due anni ». Compenso che era
già stato accettato nella misura del due e mez~
zo per cento sugli introiti lordi realizzati dal~
J'Azie1ida dello Stato e dalle ditte conoessio~
narle.

CONTI. Chi lo ha accettato?
JERVOLINO, Ministro delle poste e teleco~

11'wnicazioni. Fu accettato dai miei pl'edeces~
sari.

«Rimborso integrale delle spese per il
personale dell'I.T.T. che era venuto in Italia
e aveva gil'ato per tutto il l'ae-'(' pUl' cOJISl1l.,
tare registri, per studiare gli impianti, pcr
controllare le linee ». Pagamento del com~
plesso metà in dollari e metà in lire italiane.

«Importazioni: limitate alle sole matel,je
prime che non si trovano in Italia. Piena li~
bertà del Governo italiano in 'merito al giu~
dizio ,sulla convenienza o meno del piano ela~
borato dall'I.T.T. e sui prestiti ecc. ».

Che cosa ho fatto? Ho detto ai rappI'esen~
tanti della LT.T.: l>e vostre proposte gjusta~
mente non furono acoettate dal mio pl'2deces~
sore, onorevole Merlin, pel'chè troppo on01'ose.
V 01 avete chiesto di mantenel'(~ la consulenza
per venti anni, che poi avete ridotto a diEy-i.
Cerchiamo di ridurla. Ed ho proposto la
consulenza per cinque anni. Per il pagamento
del compenso, che in un primo momento era
stato richiesto nella misura del tre per cento
e poi accettato al 2,50 per cento, ho ottenuto
che venisse rido>uo al 2 per cento. Ho ottenuto
ancora che il pagamento, che doveva avvenire
per metà in lire italiane e per metà in dollari,
sarà fatto ~ sle si farà il ,contratto ~esclu~

sivamente in lire italiane. Ho imposto una
nuova condizione essenziale e cioè limitare le
trattative alla sola Azienda di Stato. Ed ho
aggiunto due condizioni essenzialissime. La
prima condizione è questa, che si devono fab~
bricare in Italia tutte le apparecchiature, com~
pr,esi isemiIavorati, poichè abbiamo delle
industrie senza lavoro che ~ persistendo lo

stato di COSe attuale ~ dovranno licenziare

numerosissimi operai. JD l'altra condizione es~
sonziale è questa che iT lavoro (che sai-ebbe
assicurato per cinq no anni) dovrà essere e",e.
guito da tutte le industrie specializzate in ma~
teriache dànno garanzia per onestà, per sol~
venzaeconomica e per precisione nella esecu~
zione.
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Siamo arrivati a questo punto, che mi sem~
brava abbastanza soddisfacente, ma nulla di
piÙ è sta,to fatto. Perdò il contriatto non è lstato
nè firmato nè materialmente preparato. Sia~
mo ancora nella fase di trattative preliminari.

Onorevole Benedetti, la situazione attuale
è questa: :se da un lato gli utenti non hanno
un servizio ~di IO/l'o piena soddilsfaziO'ne
(e non tutti hanno la pObo,ibilità di ilver'e il
telefono a disposizione) l'Amministrazione
delle poste e telecomunicazioni corrie dall'aIe
tro due gravi pericoli. Un primo pericolo è
questo: che non tuUe le conversazioni telefo~
niche, che v,engono richieste, possono essere
soddisfatte. Vi ho già riferito, quando è stato
discusso il bilancio del mio Ministero, che noi
abbiamo una perdita giornaliera che osdlla da
un milione ,ad un milione ,e seÌiCentomila lire.
L'altro pericolo è ancora più grave. Le condi~
zioni dei telefoni in Italia sono tali che la
maggior parte del traffico internazionale in~
comincia a sviarsi; non viene piÙ avviato at~
traverso l'Italia, ma attraverso la Svizzera con
grave perdita di profitti e di valuta 01'0. Di
questo dobbiamo preoccuparci seriamente:
quindi vi è anche un interesse,. se non preva.~
lente, almeno noievole,del mio dic,astero che
mi impone quesito dovere di arrivare ad una
conclusione, al piÙ presto, qualunque essa sia.

.È logico che se non si dovrà concludere
la convenzione con la T.T. T. (lenella ipotesi che
si faccia, essa Isarà conclusa con tuUe le debite
garanzie) io dovrò provvedere éliversamente
perchè non intendo rimanere impassibile di
fronte aUe gravi esigenze della Amministra~
zione e del Paese. Perciò portai la proposta
al Consiglio dei Ministri ed il Presidente del
Consiglio dei Ministri nominò un Comitato
ristretto, che ha attentamente vagliato tutte le
nuove condizioni da me prospettate. Che cosa
è Isuclcesso? L'interrogazione ,e le notizie al~
larmistkhe (il Ministero delle po'sie e teleco~
municazioni vuole conoedere addirittura l'eser~
cizio ad una società americana; abbiamo il
contr?llo di [stranieri in Italia!) hanno para~
lizzato, ,di fatto, le iniziative da me prese e,
ana distanza di oltre un mese da che ebbi

l'onore di parlare in q.uest'Arula, io sono nelle
medesime condizioni di allora. Chè, se non
avessi dovuto subire questa remora. quafche
cosa di pratko avremmo già fatto. Il ritardo

in questa materia rappresenta un aggravi o
notevole anche per un'altra considerazione:
gli onorevoli senatori sanno benissimo q1.:Uali
sono le oscillazioni dei prezzi perla costru~
zione di apparecchialture telefoniche e tele~
grafiche neUe quali l,a mano d'opera incide no"
tevolmente.

Riassumiamo per cercare di intenderci.

Vale la pena di continuare le trattative? A
mio sommesso parere, si. Lo stesso Ministro
Einaudi nella sua lettera (superata, del resto,
per le nUOVe -condizioni da me imposte alla

1.1'.1'. e che sono state accettate dalla contro
parte) consigliava di nOn interromper'e le tra't~
tative ma ,di riprendere l'intera questione su
basi più complet'e. Ciò che io ho fatto.

Anzitutto la 1.T.1'. deve collaborare nel tro~
var-e i ,fondi per affrontare e risolvere questo
grave problema. Secondariamente il pi,ano del~
la 1.1'.T. è stato riconosciuto da tecnici valo~
rosi ~ soprattutito da {quelli estranei aUa mia
Ammini-strazione ~ completo e rispondente a

tutte le esigenze della tecnica piÙ progredita.
D'altra parte io non ho trovato al mio Mini~
stero altro studio piÙ poderoso di quello ela~
borato dalla 1.1'.1'. In terzo luogo il piano
della I.1'.T. è il più economico. Esso ~ anche
tenendo conto déUe spese da sostenersi a cau~
sa della consuIenza tecnica ~ farà realizzare

una economia di oltre ,dieci miliardi. Inoltre
la 1.T.T. ~consentirà l'invio all'estero, pl"'E~SsO,le
proprie filiazioni e presso i propri laboratori
e 0entri di studio, del personale che sarà pre-
soelto IdalIa mia Amministrazione. Il che mi
permetterà di impostare ed aJvviare a soluzione
altro importantissimo problema: quello di ri~
dare alla mia AJmministrazione il pres,tigio,
che oggi purtroppo le è sconosciuto, e di libe~
l'armi definitivamente della collaborazione tec~
nica di altra società con una ,spesa annua di
alcune centinaia di milioni.

Ma queHo 'che più di tutto mi ha spinto a
perseverare in questa mia iniziativa è stata
non solo la preoccupazione di diminuire la
"~~~r1itache noi tutti i giorni sopporiiamo, non
solo il dovere di rendere un notevole servigio
al Pa,ese migliorando i sistemi telegrafici e te~
lefonici, ma di dare lavoro a parrecchie miglia~
ia di operai. Il complesso dei lavoratori del~
l'industria, per la maggior parte specializzati

~ al quale la ricostruzione e lo sviluppo degli
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Impianti telefonici e telegrafici assicurerebbe
il lavoro ~ si aggira sulle 20 mila unità. So~

no inteI'lessate le fabbriche di appar,ecchiature
telefoniche e telegrafiche, delle stazioni di
energia e degli accessori (gIi operai metal~
mecca,nici); le fabbriche di cavi e conduttori
elettrici; le aziende specializzate nell'istalla~
zione dei cavi e delle apparecchiature; le im~
pl'eSle dei terrazzieri per i lavori su strada;
le imprese edili per la costruzione di edifici
pel' centrali interurbane, amplificatl'ici ecc:; le
aziende di produzione dei materiali e semila~
varati necessari.

Il vivissimo ed aCCOl"ato desid8l'io, di dare al
più presto lavoro per cinque anni ad una
massa così imponente di oper,ai, mi ha indotto
a non rimanere assolutamente inoperoso.

Noi oggi ci troviamo di fronte a questo di~
lemma: o risolvere il problema o lasciare le
cose come stanno. In questa se'conda ipotesi:
1) è inutile lamentarsi le prospettare le defi~
cienze del servizio delle telecomunicazioni;
2) l'Azienda di Stato dei telefoni (e peggio
ancora quella dei telegrafi) dovrà continuare
a subire danni economici; 3) le industrie pri~
vate non a,vrarmo lwvoro e dov'l'anno fOl zata~
mente procedere a licenziamenti di numerosi
operai: il che è quanto mai gl'a v,e specie sotto
il 'riflesso SOlcillile. Penso che nessuno degli
onorevoli senatori vorrà darmi suggerimenti
del genere, '

Ed allora non resta che risolvere il pro~
blema.

Mi spiace che non sia presente l'ottimo mio
amico, l'ex Minisltro Merlin, per,chè vorrei dare
a lui, se il Senato me lo consente, un chiari~
mento. Egli, Idopo il mio discorso del 16 ot~
tabre, f.ece una dichiarazione che mi sorprese,
Egli così disse: «Poichè il Ministro ha di~
chi arato di aver avuto una comunicazione
con me circa i rapporti con l'I.T.T., dichiaro
al Senato che il Ministro avr,ebbe fatto bene
anche a comunicare la conclusione di quella
comunicazione, perchè in quella occasione ho
affermato il mio parere, consacrato anche ne~
gli atti dell'Amministrazione, che cioè rima~
nevo pienamente contrario a che si a,ffidas~
se in tutto o in parte la riorgranizzazione dei
servizi telefonici del nostro Paese ad una ISO~
C'Ìetà ameri'cana ».

Io ho qui il testo del mio discorso, nel quale
sono riportate le mie precise dichiarazioni:

~ Prima di dare una risposta ufficiosa

~~ quella ufficiale potevo darla dopo regolare

autorizzazione del Consiglio dei Ministri che
era investito dell'esame e della decisione del~
la pratica ~ volli a,vere, fra gli altri, anche
un colloquio privato con il mio illustre prede~
cessare onorevole Merlin, per sapere quale
8l'a il suo pensiero ed anche per conoscere
quali erano le ragioni per le quali la pratica
non aveva avuto una soluzione nè positiva nè
negativa.

L'onorevole lVlerlin mi comunicò che la
proposta non poteva accogliersi perchè, oltre
a ledere il prestigio dei nostri funzionari, non
era vantag,giOlsa sotto il profilo economi'co );'.

Mi pare, in buono 'e corretto italiano, di
aver detto che l'onorevole senatore Merlln era
contrario alla proposta. Ora io non credo di
ledere il prestigio e la dignità della mia Am~
ministrazione quando dico: per colpa non dei
miei funzionari l'Amministrazione non è Ol'~
ganizzata in modo tale da poter l'Ìsolv81'e in
pieno, con serietà ,e con successo assoluto, un
problema del genere. Certamente ~ Se potessi
liberamente disporre di capitali notevoli, di
quella stessa somma da corrispondere al~
l'I.T.T, per la cons1ulenza ~ io inviterei i te{'~
nici piÙ accred1tati, i piÙ illustri e i piÙ valo~
rosi, i quali, collaborando insieme con i valo~
l'osissimi tecnici della mia Ammini straziono,
potrebbero attendere alla ricostruzione, al po~
tenziamento, allo sviluppo dene l'eti telegrafi-
che e telefoniche,

Ma domando a voi se questo è consentito
ad un Ministro, sia pure capo di due aziende
così dette autonome, quando bisogna rispetta~
re rigor02amente le Dorme tasfative della Co~
stituzione e della legge e regolamento per
l'amministrazione del patrimonio e per la COJl~
tabilità generale dello Stato. Ho già accennato
di non avere la possibilità di poter spostare
una somma da uncapi,tolo all'a.Itro, Ammesso
anche che ne avessi la possibiHtà, è possibile,
in brevissimo tempo, preparare un nuovo pia~
no che eguagli quello predisposto dalla I.T,T.
che ~ come ho già accennato ~ ha richie~

sto lunghi studi e numerose constatazioni
fatte sullo stato degli impianti? A me non pa~
re che si compromet,ta il pres'tigio della Am~
ministrazione delle poste e telecomunicazioni
quando la I.T.T. ~ mettendo a disposizione

la esperienza raccolta in tutti i Paesi in cui
ha ,svolto e svolge la 'Sua attività ~ dichiara

di volere assistere, con una cordiale ed ami~
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chevole collaborazione, i funzionari del mio
Ministero nel risolvere i gravi problemi, che
essi ,dovranno affrontare senza. ulteriore ri~
tardo, perchè, come ho dimostrato, sono ,causa
di gravi danni economici e sociali. E aHara la
questione di dignità non mi pare che possa
es.sere invoca,ta .

Io vorrei dire qualche cosa di più. Nessuno
più di me (consentitemi questo orgoglio: ne
ho dato prova indubbia nel di.scorso ,che ho
avuto l'onore di fare in quest'Aula ed ill
(1UeUO che ho tenuto alla Camera dei de~
dutati) ha rivendicato la dignità ,e il prestigio
dei miei funzion.ari. I miei sforzi quotidiani
sono diretti allo scopo di elevare sempre più il
tono del mio Di'crustero ,che, nell'estimazione
comune, non è tenuto nel dovuto conto. Ma
altro è fare degli sforzi, altro è dissimularsi
la realtà, che io non posso mutar'e in breve
volgere di tempo.

A parte che nulla trascurerò per continuare
a salvaguardare la dignità dei miei carissimi
collaboratori e dipendenti, io ~ pur di ren~
dere un g~'ande servigio al Paese e di assicu~
rare lavoro a caratter,e continuativo ad una
imponente massa di operai specializzati ~ so~

nO disposto a compromettere, se necessario,
il mio prestigio (e, più di tutto, la mia paee)
mettendomi allo stesso livello del «milite
ignoto» che sacrificò, per i supremi interesc;i
della Patria, la propria vita senza invocare
che il suo nome venisse ricordato alla ril:ono~
SCfjnza degli Italiani. (Vivissimi applausi da
destra e dal centro).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota~
zione a scrutinio segreto sull'emendamento
presentato dai senatori Carmagnola, Piemon~
te, Monternartini ed altri, sostitutivo dell'arti~
colo 22 del progetto Fanfani.

(l senatori segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Seguito dE:llo svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. Ha fa.coltà ora di parlare
il senatore Benedetti Tullio per dichiarare se
8 soddisfatto della risposta dell'onorevole :Mi~
nistro delle pO'ste e telecomunicdzioni.

BENEDETTI TULLIO. I colleghi vidni mi
domandano sottovoce se io sono soddisfatto. È
stata tale la abbondanza delle alrgomentazioni
del Minist'ro, ,che io sarei v'eramente 'pOlca rÌ'Co~
nos,cente se non gli manif.estassi la mia grati~
tuLline intera. rruttavia debbo dire che la mia
interrogazione conteneva due domande abba~
stanza chiaramente formulate. Io ho chiesto
di sapere se e a quali condizioni il Ministro
delle poste e telecomuni'cazioni sta per stipu~
lare un contrratto con la LT.T. La seconda do~
manda, che era subordinata alla prima, con~
sisteva soltanto nella richiesta di comunica~
zione al Senato di una lettera dell'a;ttuale Pre~
sidente della RepubbHca e della corrisponden~
za corsa sullo spinoso argomento.

Il Ministro ha risposto alla seconda parte
della mia interrogazione dando lettura della
l,ettera del Presidente della Repubblica, ed io
lo ringrazio. Però lo scopo della domanda era
anche un altro: io volevo sapere se il Ministro
delle posto e telecomuni'cazioni intendeva por~
tax'e tutta la questione controversa all'esame
del Parlamento. Su questo punto io ho tratto
delle indicazioni, o piuttosto delle intuizioni
vaghe, dal !Contesto del discorso molto amnia
del Ministro, ma non ho avuto un'affermazio~
ne predsa, ,e dedsa,per il ,che io formulo in
modo più chiaro la mia domanda ,che è que~
sta: intende il Ministro, prima di addi.venire
alla stipulazione definitiva del contratto con
la LT.T., presentarlo all'approvazione del S8~
nato e della Camera? Da quello che ha detto,
alla fine> del suo discorso, mi pare che questa
sia la sua intenzione, perchèegli ha chiara~
mente manifestato il desiderio di trincerare la
sua responsabilità dietro il consenso del PaT~
lamento. Trinc,erare la sua responsabilità die~
tra il consenso del Senato e della Camera non
può voler ,dire, dopo aver fatto una brillantis~
sima ,esposizione al Senato durante '1ln'orae
mezzo, della, quale ancora lo ringrazio, cre~
dere manife>sto illconsenso del Parrl>amento at~
traverso la mia risposta, che d'a:ltronde deve
essere limitata a 'Cinque punti su una esposi~
zione così v,alst<a, ampia e inattesa, quale è
quella fatta dal Ministro. Confesso che sono
del tutto impreparato e ,che avrei bisogno di
ponderare attentamente gli elementi che ci
sono stati testè esposti.

Por questa parte dovrei dunque dichiarare
la risposta del Ministro insoddisfrucente, e
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debbo chiedergli la cortesia di un'affermazio~
nepl"ecisa, come lui diceva, o negativa o po~
sitiva. Ripeto: intende il Ministro o non in~
tende che il Senato e la Camer'a si pronuncino
su questo contratto? Mi perdonino i colleghi
il disordine della mia esposizione. Non potrei
seguire all'improvvisata, leon filo logico, tutto
quello che è ,stato detto dal Ministro,

Ma in che cosa consiste questo contratto?
Conf.esso che, nonostante abbia ascoltato con
estrema attenzione (l'attenzione dovuta all'au~
torità dell'uomo che ha pronun'ciato il discor~
so) tutte le argomentazioni dette, confesso
che non ho capito fino a questo momento se
il contratto è già stipulato od è pronto ad es~
sere stipulato o se si ,aspetta, con la fine di
questa di,scll'ssione, di sgombrare il terreno
da un piccolo inciampo per stipularlo. Inoltre
a quali condizioni il contratto verrà stipulato?
In che cosa consiste precisamente il contratto?
Ho sott'occhio un comunicato che è stato fatto
gior'ni fa alla stampa, epl'ecisamente il 21
ottobre, nel quale è detto che il Mini,stero non
fa nessuna 'concessione, ma che esi,stono solo
proposte al riguardo di consulenza tecnica.
1Il sostanza il contrattocoJ1'sistercbbe in una
consulenza tecnica, Oggi sento dire tutt'altra
cosa, per la' prima volta (e mi si perdoni la
mia smpresa)e cioè che la consulenza tecIli~
ca si estende all'assistenza finanziaria, a pro~
curare i mezzi per realizzare questo grosso
programma che il Ministero non può attuare
per mancanza di fondi, cioè perchè occorrono
tanti miliardi, una fantasmagoria di miliardi

pel' la quale mi viene veramente il capogiro.
Sembrerebbe, dunque, che l'I.T.T. dovesse ap~
pl'ontsre an1che i mezzi finanziari per attuare
il programma. Allora quale è la conclusione
di queste mie osservazioni? Il contratto è un
contratto di consulenza o di consulenza efi~
nanziamento? Dovrei dire che è un~ontratto
di consulenza per la precedente dichiarazione
scritta ed un contratto di finanziamento per
]0 di.chiarazioni verbali che ho ,u:dito oggi.

Dalle due ipotesi, signor Ministro, si noti
che del'iva la necessità di un esame piùpon~
derato di tuUa la questione, Un contratto di
consulenza, per il quale viene attribuito al
consulente il 2 per cento degli incassi di una
azienda che già esiste, che funziona e che ha
già oggi circa 10 miliardi all'anno di reddito
(e perciò ver;oebhero a pagarsi 200 mi1ioni al~

l'anno mlllIIni per consulenza, cifr'a cho puÒ
aumentare a 400 o 500 milioni) è un cont'i'at~
to superbo. Credo non ne esistano di uguali.
Credo altresì che con questa somma, già con~
soli data in ba,se ai consuntivi dell' Azienda
statale telefonica, voi avreste modo di comple~
tare il vostro istituto di studi, che nOn cono~
sco neanche di nome, e di metterlo in condi ~

zioni di piena effidenza. Vi 'si,ete lamentato, e
sono perfettamente d'accordo con voi, che gli
istituti tecnici sono negletti, sono tra,scUl'ati e
che nessuna attribuzione di fondi viene loro
fatta. ìD un gravissimo torto del Governo, orna
quando voi seguitate a dire che avete bisogno
di un consulente straniero a cui pagherete al~
meno 200 milioni all'anno e che il Governo
non trova i denari, molti o pochi che essi sia~
no, ma di oerto inferiori ai 200 milioni till'a]}"
no, per mettere ;in condizione l'istituto di fUIl~
zionare, dico lche quanto state facendo non è
cosa consentita e che il Parlamento non potrà
consentirla. Perciò, anche a causa di questo
vostro argomento, richiedo 'che l"esame com~
pleto del Senato si faccia su tutta la que~
stione,

n Ministro ha detto: « Io mi sono rivolto al
giudizio di colleghi del Ministero e con ciò
ho creduto di limi.tare la mia responsabilità
e la mia incertezza ». Le dirò qualche 'cosa di
più, Lei, signor Ministro, ha inteso di caute-

lal'si clal rischio che proveniva da pressioni
le quali erano estI'anee all'esame obiettivo del~
la cosa. Non lo neghi signor Ministro, pel' ca~
rità, perchè io la posso correggere 'con queste
sue ,stesse pal'ole: «lo ho avuto, non n8 fac~
do mistero, ,sollecitazioni da più parti ed aIl~
l~he da parte diplomatica per'chè dessi Ulla l'i-

sposta definitivaec<c, ecc. », Apprezzo moltis~
simo, signor Ministro, la sua condotta, se lei,
cercando di mettersi al. riparo di una Com~
missione, si è voluto cautelare da pressioni
che io giudicherei illecite e che giuclichereb~
bero ugualmente illecite tutti i senatori qui
presenti. Spero che non ci sarà nessuno ad
ammettere che si possano subire pressioni eli-
plomatiche per l'approvazione eli uIlcontratto

.. che, come si presenta oggi, non può essere
per nes,suna ragione approvato. (Applausi
dalla sinistra),

Ci 'avete detto che avete avuto dei pareri i
quali, a vostro giudizio, ,sono completamente
favorevoli alla 1.1'.1'. Tutti i vostri predeccs~
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sari, tutti i colleghi che hanno parlato sull'ar~
gomento, secondo quello ,che avete detto, vi
avrebbero esm'tato, vi avrebbero spinto a tro~
val'e 'una soluzione favorevole ed a dall'e esito
positivo 'a questo contrasto, che è soreto non Isi
sa 'come. Ma lo dirò io come è sorto. Debbo
premettere però che anche in questa parte del
suo discorso, lei non è stato esatto. A me :ri~
sulta ,che il Minilstro Scelba richia1rò di essere
eontra'l'io, e così pure il Ministro Merlin ed
anche il Ministro Ga'eeiatore ed infine il Mi~
ni,stro D'Aragona, 'sul cui intervento lei ha
detto cose 'che mi lasciano perplesso, anche
perchè il senatore D'Aragona, in privato, me
le ha esposte in modo diverrso.

J I~HVOLINO, jj,linistro delle poste e teleco~
Jnunicazioni. NOll l'ho mai nominato nel mio
discorso.

13ENEDET'rr 'l'ULLIO. Anche il Presiden~
te della Repubbbea mi sembra ehe' ,sia eon~
trario. Non si può certo medital'ee ,dare un
giudizio su una lettera che è letta in una as~
semblea rumorosa ed è lunga, quattro pagine;
ma un certo sueco ne vlené fuori e, se do~
vessi darne la mia impressione ria,ssuntiva,
direi che essa esprime parere contrario. Per~
ehè dite, in questo momento, che tutti vi sono
stati favorevoli, mentre risulta ,che sono ,stati
contrari?

Mi inoltro verso la conclusione, onorevole
Ministro: l'àmbito di una interrogazione è
molto ristretto e non voglio abusare troppo
dell'Assemblea, ma debbopur 'dire che quanto
state facendo è molto pericoloso.

All'inizio del discor'so 'avete aocennato a
sospetti, a desiderio di scandali, a interessi
diversi eontl'astanti e convergenti non so da
quali parti. ,Sono certo che nOn avet~ fatto
nessuna allusione a me. Vi ringrazio molto
deUa vostra delicatezza.

JIDHVOLINO, il.[inistro delle poste e teleco~
rnu:nicazioni. L'ho dichiarato esplicitamente.

BENEDETTI TULLIO. E per questo an~
cara vi ringlrazio. Però 'sta idi fatto ,che i so~
spetti ci" sono stati e che è sempre utile per
tutti e soprattutto per il Governo di non dal'~
ne motivo mettendosene al di sopra, e soste~
nendo nettamente la propria soluzione, in
qualsiasi sede, se ha la coscienza che essa sia
efficace e utile per il Paese. Ma non è bene
trincel'arsi dietro formule vaghe quando della

tutela di quegli interessi del Paese non si è
perfettamente sicuri, perchè in tal modo si dà
giustificazione, si dà ragione completamente
a tutta la serie di sospetti, dei quali poi si
avrebbe torto di lagnarsi.'

L USS U. ~uesto è il Governo dei sospetti!
BENEDETTI TULLIO. Mi rifiuto di ad~

dentrarmi in tale al'gomento. Io parlo soltanto
per ipotesi. Gl'a, i sospetti su questa questione,
signor Minish'o, vengono da tante cose, ven~
galla anche dall'origine del contratto. Secon ~

do le vostrie ,stesse dichiarazioni, le trattative
per questo contratto risalgono all'era antidi~
luviana; esso è sorto, è stato proposto nel 1945.
Ma da 'chi; come e perchè? In quel momento,
quando è stato varato ~. non so quando sia
stato concepito ~ era al Goverllod'Italia,
salvo errore, l'ammiraglio Stone. .Mi si per~
doni, io ho il massimo rispetto per certi illu~
stri personaggi, di fronte a cui il Paese si è
inchinato, si inchina e si inchinerà (com~
menti), come c'è chi non si è inchinato e non
si inchinerà, secondo il gusto personale. Era
dunque, allora, Capo dell'Italia l'ammiraglio
Stone, c'era un Governatore di Roma ~ se.

non sbaglio, il colonnello Paletti ~ c'era
~~ ho qui i nomi ~ un signor Skudden, il
quale era capo dei tServizi delle 'comunicazio~
ni, e c'era un altro signore, Ben, aiuto al Ser~
vizio delle comunicazioni. Combinazione stra~
nissima, tutti questi quattro signori .~ si dis~
se, non so se sia esatto ~ erano Ifunziollari
dell'LT.T. Era allora Sottosegretario per le
poste e telecomunicazioni un 'signore, 'che voi
ben ricorderete, il quale rimase inamovibne
in quel settore. Tutti i Ministeri, tutte le cose
cambiavano allora, ma soltanto quel signol'e
rimaneva al suo posto. Del 'resto ,egli è una
persona onoraUssima, sulla quale non e'è
niente- da dire, onesta, pulita; ma tuttavia ha
avuto un infortunio in occasione di una ven~
dita di tute ai di'pendenti del suo Minister');
tute che erano state pagate dal Ministero 3.000
lire, mentre erano state 'comperate a 800 lire.
Questo era uno dei contraenti d'allora. Io ho
visto con molto piacere ,che a quel !Contraente
d'allora sonosuccedute persone non infortu~
nate. Siccome voi siete ~ certamente lo sie~

te ~ la persona più ispecchiata che rSi 'Possa
mai desiderare in un posto di tanta delieatez~
za e in un momento di responsabilità per la
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formulazione di contratti COSpiCUi, 10 mi do~
mando per quale strana ragione avete ripor~
tato all'ordine del giorno questo contratto che
non ha in sè nessuna ragione di urgenza;
quello che voi avete detto dei sindacati trovo
~ mi perdonino i 'colleghi comunisti ~ che è
un luogo comune: ,tutte le volte ,che 'c'è qual~
che cosa che non va, allora salta fuori la que~
stione del lavoro da dare ai poveri operai che
altrimenti restano disoccupati. E 'con questa
scusa passano tutte le più grosse cose che si
possano immaginare. (Vivaci interruzioni e
commenti da sinistra).

Mi dispiace dover dire delle verità crude;
ma 'ciò è perfettamente esatto. Ed allora, ono~
revole Ministro, io non voglio abusare della
pazienza del Senato .e nemmeno de'la vostra
pazienza e della vostra cortesia. Vi ringrazio
di quello che avete detto, ma non sono soddi~
sfatto in nessun modo e ,su nessun arg,omento.
So ,che voi ,sentite, come sento io e come 'sen~
tiamo tutti noi, che il nostro dovere non è'
quello di servire la !.T.T., 11'èuna concorrente
qualsiasi di ,questa, nè una di quelle società
concessionarie che vivono intorno a queste
cose che stanno a guatarevl momento
pl'opizio per creare un monopolio che noi non'
vogliamo, e non 10 vogliamo specialmente in
questo momento di scandali monopolistici. So
che voi, come me ,e Icome tutti noi, pensate
soltanto che c'è da tutelare l'interesse fonda~
mentale dello Stato e dell'utente del telefono,
cioè l'interesse della collettività.

Pertanto vi prego ..~ ed ho finito ~~ di por~

tal"e il contratto in questione all'esame del
Parlamento. Quando voi sarete 'copedo dal
conSQn,.;o del Senato e della Camera, quaJun~
que COi:iane venga fuori, venga ]HU"e un con~
tratto con la 1.'1'.'1\ voi (sarete perfettamente
al si::;uro e noi saremo soddÌ,sfatti perchè avre~
mo fatto il 11Ostro dovere e non ci saremo im~
pigliati in un negozio che può essere interpre~
fato come un l'egalo a quel ,potente 'che pro~
fitta della propria situazione pel' conseguire
illeciti benefici, ricavati con impoi:iizioni in
danno di questo martoriato Paese. (Vi'oi (W~
plausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Conti pet. dichiaral'e se è soddii:ifatto.

CON'l'!. Onorevole Presidente, spiego anzi~
tutto che la mia interrogazione è stata intro~
dotta pl'oprio all'ultimo momento, ma non

perchè io desiderassi di parlare sulla que~
stione che cono,sco a'ppena. Ho desiderato .di
parlar'8 per richiamare l'attenzione su quanto
accade per questo nostro disgraziato proce~
dere parlamentare' e governativo, Abbiam0
ancora una volta 'constatato, proprio COn la
discussione che si fa in questo momento, che
interes,si gravissimi dello Stato, affari impor~
tantissimi sono nelle mani dei Ministri, e il
Parlamento non n,-~ sa niente. Noi dovremo
compiere la fatica, quando Dio vorrà, della
organizzazione dei Ministeri, cioè della nuova
organizzazione dei Ministeri: è la Costituzio~
ne che lo vuole. Si dovranno stabilire le com~
petenze, i limiti delle competenze, delle attri~
buzioni dei Ministri. Fino ad ,oggi, però, fino
a questo momento e chissà per quanto tempo,
noi siamo nelle mani dei nostri Ministri i
quali, per una prassi disgrazi'ata e dolorosa,
credono di poter disporre di tutto.

Qnando i] Parlamento ha dato il voto di
approvazione ai bilanci che si presentano, il
Parlamento è .estromesso. Il Parlamento ha
nna funzione di 'control'lo sui bilanci, si
dice. Tutto lì, Il Parlamento non ha niente
altro da fare!

Or'a, è evidente che nella ricostruzione co~
stituziouale che si deve fare questo è uno dl~i
punti più importanti da affrontare. Intanto
però molte cose passano senza controllo: mol~
tissime! Questa di cui si è parlato ora io la
conosco appena per la lettura affrettata di un
memoriale ehe mi è arrivato all'ultimo mo~
mento. Ci sono contra,sti, ci saranno contro~
ver'sie: affaristi di qua, affaristi di là. E pas~
S8no }J1Jrtroppo, per questi sistemi, carrozzoni
funesti per il Paese.

Ci sono interessi gl'ossi, i quali non sono
fl'cuati, che non sono stati neanche toccati.
Siamo di fronte allo sviluppo di una quantità
di 'azioni dannose per lo Stato, organizzate da
gruppi potentissimi e si fanno allusioni molto
gravi a carÌ'co di varie parti. Si dice che in
questo g!'oviglio di affari, in questo movi~
mento di miliardi ci sia chi specula, chi ap~
profitta, che 'si impingna, o provvede a impin~
guare. Tutto questo non va! È ora di farla
finita! Non abbiamo ancora la legge Rulle at~
tribuzioni dei Ministri, delle loro competen~
ze. Questa legge, onorevoli colleghi, dovrà es~
sere assai restrittiva. (Approvazioni dalla si~
nistra) .
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Pensate: il Governo ~ e io 10 dico anche
in vista del vostro (indica la sinistra) Gover~

no ~ (rumori e interruzioni dalla sinistra) <

anche se dispiace a coloro che detengono oggi
il potere, e parlo così perchè noi siamo il vaso
di terracotta tra i vasi di ferro, il Governo è
arbitro e padrone vero di ogni soluzione o
decisi one.

Vado alla conclusione. La legge organica
verrà; se ne dovranno fare molte e, se ci ,sa"

l'anno lentezze, se ci saranno ostini}-te resi~
stenze, il Parlamento le dovrà vincere in ogni
modo. Ce ne sono tante di cose da fare molto
più urgenti degli stessi provvedimenti per i
disoccupati i quali, ha detto bene l'onorevole
Benedetti, ci si gettano sempre avanti ai piedi
perchè ci si affretti a provvedere e all'che a
non capire niente intorno ai provvedimentL
Vermnno le leggi organiche ma, per ora, ono~
revole Ministro, dico a lei, e lo dicevo un
giorno all'onorevole, ammir1atissimo da me,
Ministro dei trasporti Corbellini, pan fate le
cose dentro casa vostra, nei Ministeri. Fatele
con il Parlamento, che è il sovrano.

JERVOLINO, Minis~ro delle poste e tele"
comunicazioni. Ma io l'ho dichiarato chial'a~
mente, tre volte. .

CONTI. Adesso le dico io, on01'evole Mini~
stro, quello che deve fare. (Interruzione del~
l'onorevole Riccio). Onorevole Riccio, non sia
settario.

RICCIO. Il Parlamento non è fatto per fare
i contratti, onorevole ContL

JERVOLINO, Ministro delle poste e tele~
comunicazioni. Onorevole Conti, ho ringra~
ziato lei e l'onore,vole Benedetti, che mi hanno
dato occasione di poter novellamente ritornare
sull'argomento. Ho detto chiaramente che de~
sidero avere chiaro, preciso, il responso del
Paese o del Parlamento. Più' di così non po~
tevo dire.

CONTI. Adesso le dico io il di più che do~
veva dire. Lei, onorevole Ministro, doveva dire
di essere pronto a portare tutti gli affari
avanti alla Commissione del Senato per le fi~
nanze e tesoro e avanti alla Commi\ssione
competente per il sua Ministero.' Saranno le
due Commissioni che dovranno dire se il con~
tratto si deve fare o no.

JERVOLINO, Ministro delle poste e tele~
comunicazioni. Ma io non ho fatto niente an~
cara. Se non mi dite che CCh:'t si deve fare,

cioè se il contratto si deve oppure no fare è
inutile 'che porti il problema dinanzi alle
Commissioni.

CONTI. Ci deve pensare lei, onorevole Mi~
nistro. Se non comprende ciò che deve fare,
non attribuisco colpa a leL Sono molti coloro
i quali, credono che le cose della Repubblica
devono camminare come camminavano sotto
la Monarchia. Per noi deve mutare il siste~
ma: si tratta di democrazia e la democrazia
deve essere ,effettiva, non deve essere una lu~
stra. Non 'ci contentiamo di un potere solo
apparente del Parlamento: vogliamo un Par~
lamento il quale esplichi la sua opera, la sua
attività in modo sostanziale e senza eccezioni
di sorta. E i Ministri si devono mettere bene
in te.sta di essere, nè più nè meno, che gli
esecutori della volontà del Parlamento. Lo
ripeto ancora una volta oggi, lo ripeterò an~
che altre volte. (Applau8i).

Presidenza del Presidente BONOMI

JERVOLINO, Ministro delle poste e tele~
comunicazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'coltà.
JERVOLINO, Ministro delle~ poste e tele~

comunicazioni. Onorevole Benedetti, ,se lei leg~
gesse il testo stenogri:kfico del suo dilscorso,
dovrei mettere in evidenza che vi iè una con~
tI"addizione -grave nella quale è caduto.

Mi permetta di fade questo rilievo. Lei ha
cominciato 'col dichimarsi, più che soddisfat~
to, soddisfattislsimo pel'chè ho dato al Senato
esaurienti chiarimenti, mentre avrei potuto l'i~
spandere ana sua interrogazione in pochi mi~
nuti. Lei mi ha domanda'to: se e a quali con~
dizioni il Governo intende a'eeettare le offerte

de'll'Intcl'national Te'lephon e Telegraph in me~
rito al riassetto delle reti telefoniche e se in~
tendevo Domunicare al Senato la corrispon~
denza concernente questa trattativa e in parti~
colare una lettera dell'attuale Presidente deUa
Repubblica. Le lettere più importanti le ho
lette e le altre le ho messe a disposizione del
Senato, perchè non ho voluto dilungarmi elc~
cessivamente. Non comprendo quindi la con~
elusione, cui è arrivato, perchè è in contl'Rsto
con la premessa. Alle sue domande credo di
av'er risposto categoricamente. Anzi ho detto
qualche cosa di più: ho fatto un quadro retro~
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spettivo deUa situazione; ho detto le ragioni
per le quali ho inteso riprendere le trattativG;
ho soggiunto che io non farò niente fino a
quando (onorevole Conti la prego di prendere
atto di questa dichiarazione) il Senato, la Ca~
me l'a dei deputati, il Paese non mi avranno
fatto comprendere chiaramente, inequivoca~
bilmente il loro pensiero in. proposito.

Mi pare che più di così, in regime democra~
tico, non si possa fare. Lei mi ha domandato
se sono ancOra a disposizione del Senato. Di~
chiaro nella forma più assoluta che sono sem~
pre a disposizione del Senato per fornir-e tutti
gli ulteriori elÙarimenti, che vOl'1'àchiedermi.
N on posso però condivider'e l'opinione del se~
natore Conti 'per'Chè la stipula di un contratto

~ come ha giustamente ossel'vato il senatore

R~ccio ~ 'non è di competenza del Parlamento.
Non credo che questa sia materia da portarsi
alle Commissioni.

CONTI. Si deve informare il Parlamento!

JERVOLINO, Ministro delle poste etele~
cumunicazioni. (~uesto è stato da me fatto
e nella forma più esauriente. Io non debbo
pJ'esentare un progetto di legge. Onorevole
Conti, lei è un valoroso giuri sia e deve
convenite con me che ~ fino a quando non
sar'à approvata la riforma da lei invocata ~

non posso presentm'e un contratto alle Com~
m1ssioni. Altrimenti riceverei una lezione di
Diritto costituzionale che non desid81'o as,so~
lutamente aver'e. Sotto che forma ed a che ti~
tala posso presentare la minuta di un con~
tratto alle Commissi ani?

PERSICO. Presenti un disegno di legge.
JERVOLINO, 2\ilinistro delle poste e tele~

comunicazioni. Ma non c'è un disegno di leg~
ge! Se il Consiglio dei Ministri ~che, ripeto,
ha avocato a sè la decisione in materia ~ mi
autorizzerà a, portare a termine le tI'attative,
io dovrò stip'lllaJ'e un contI'atto, il quale, fino
a' quando non sar'anno modificate le nOl'me
costituzionali, è di competenza del potere ese~
cutivo e non già del Parlamento. Comunque,
se lo ritenete nec:essal'Ìo, presentate ulla mo~
zione sulla quale -Bi votrà ancora discutere
più ampiamente.

BENEDET'llI TULLIO. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEDETTI TULLIO. Prendo atto con

piacere delle dichiarazioni finali del Ministro,

il quale, se nOli mi sbaglIO, ,onslglm al Se.

nato di IJl'O,sentare una mozione perchè ,si di~

scuta su questo argomento. Ed aggiunge ~ e

ciò è molto commendevole ~ che _non farà
niente fino à quando il Sen8;,to non avrà de~
ciso sulla mozione,

A queste condizioni io dichiaro di essere
soddisfatto.

CONTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Il Ministro non può negare che la

strada per andare davanti alle Commissioni è
semplicissima. Prima di tutto egli ci dovrebbe
andar';:) anche sbagliando, perchè non è neceB~
saria la formalità giuridica e vrocedurale.
(~ualldo si vuole esseJ'e tranquilli si va a CeI'~
care una qualunque Commissione più o meno
competente e si did1iara: io mi tI'ovo in que~
ste condizioni; dit,e il vostro parere. La Com.
mis-sionenon si rifiuterà mai di dire il suo
pareT'3.

JERVOLINO, Ministr'O delle poste e telc~
comunicazioni. Mia devo ancora 'concretare,
completare!

CONTI. In ogni modo la strada per arl'i..
yare alla Commis?ione, lei ce l'ha. Se lei deve
fare un centesimo di spesa, una variazione in
bilancio, non è necessario che lei porti tutto
il progetto di bilancio. Che cosa le devo ins'3~
gnare io? Non ci venga a dire: non farò
niente finchè il Senato non dirà la sua opi~
nione, Questo significa fermarsi, mentr!e è lei
che deve muovere la macchina del Senato,
Le di,co, in sostanza: trovi 'la strada bonaria,
semplice e familiare, direi, per far capire come
stanno le cose; prepari un contratto e lo porti
avanti alle Commissioni. Le Commissioni nOlI
si rifiuteranno di esaminar'lo e tutti saremo
tranquilli, lei e noi.

D'ARAGONA. Domando di padaJ'e i)el' fat~
to personale.

PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
D'ARAGONA. Ho chiesto la val'ola per

fatto personale perchè sono stati chiamati in
causa i predecessori dell'attuale Ministro delle
poste e telecomunicazioni. Siccome io sono
stato il predecessore più immediato, deb~
bo di'chiarar-e che non ho mai avuto occasione
nè Ji -dichiarawe di a,ccettare le proposte della
Società ameI'Ì'cana, nè di resvingerle.

Quando assunsi la carica di Ministro done
poste e telecomunicazioni, l'onorevole Merlin
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Umberto mi consegnò il pHco riguardante il
problema attualmente in ,diseussione, dichia~
randomi che egli era contrario alla soluzione
proposta, ma che io ero completamente libero
nelle mie deliberazioni non esseI1dovi alcun
impegno. Esaminai la pratica emi convinsi che
effettivamente le proposte avanzate non erano
nèconvenienti nè oppor'tune. Però i rappresen~
tantid8l11a società americana non sono mai ve~
nuti da me al Ministero per di'Sicutere ,della
cosa; non li ho mai visti; quindi uffidalmente
non ho m'ai avuto oocasione nèdi dichiararmi
contrario nè favorevole. Questa è la di'chiara~
zione che intendevo fare.

L USSU. Domando di' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Ho chiesto di parlare per fare os~

serva re all'onorevole Ministro, poichè nel~
l'Aula non c'è nessun collega ,che sia sta'to Mi~
nistro in quella epoca" che tre anni fa il pro~
getto di un 'contratto simile è stato presentato
al Consiglio dei Ministri e respintoall'una~
nimità.

Annunzio di approvazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Scn~to che la,
3a Commissione permanente (Affari esteri e

ColO1tie) nella seduta di oggi ha. esaminato
ed approvato il disegno di legge: «Norme in~
tegrative del decreto legislativo luogoteIlen~
ziale 15 febbraio 1945, n. 43, relativo alla sop~
pressione del Corpo, di polizia dell'Af! ka Ita~
liana ». (N. 59).

Trasmissiòne di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la
Presidenza della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge, appro~
vato dalla 5a Commissione (Difesa) il 17 no~
vembre: «Decorrenza dell'anzianità del grado
di sotto tenente in s.p.e. dell' A.A.r.n. dei vin~
citmi del concorso di cui al decreto legge
21 maggio 1917, n. 5640 ».

Risultato di votazione.

PHESIDENTE. Comunico al Senato l'esito
della votazione a s'crutinio segreto suH'emen ~

damento presentato dal senatore Carmagnola,

sostitutivo dell'articolo 22 del progetto Fan~
fani:

Senatori votanti . 269
Maggioranza . 135
Senatori favorevoli 123
Senatori contrari. 146

Il Senato non approva l'emendamento Car~
magnola.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Adinolfi, Alberti Antonio, Alberti Giuseppe,

Aldisio, Allegato, Alunni Pierucci, Angelini
Oesare, Angelini Nicola, Asquini.

Banfi, Barbareschi, Bareggi, Barontini, Ba~
stianetto, Battista, Bei Adele, Bellora, Bel~
trand, Bencivenga, Benedetti Luigi, Bene~
detti Tullio, Bergamini, Bergmann, Berlin~
gael', Bertone, Bibolotti, Bitossi, Bo, Boccassi,
Bocconi, Boeri, Boggiano Pico, Borromeo,
Bosco, Bosi, Braccesi, Braitenberg, Braschi,
Bruna, Bubbio, Buizza, Buonocore.

Oadorna, Oaminiti, Oanaletti Gaudenti, Oapo-
l'ali, Oappa, Carbonari, Carboni, Carelli, Ca-
ristia, Oarmagnola, Caron, Oarrara, Oasadei,
Oasardi, Casati, Oaso, Oastagno, Cavallera,
Cemmi, Oermenati, Oermignani, Cerruti, Ceschi,
Ciampitti, Ciccolungo, Oingolani, Conci, Conti,
Oorbellini, Cortese, Cosattini.

D'Aragona, De Bosio, De Gasperis, Della
Seta, Del Secolo, De i4uca, De i4uzenberger,
Di Giovanni, D'Incà, Di Rocco, Donati,
D'Onofrio.

Ella.
Fabbri, Facchinetti, Falck, Fantoni, Fan ~

tuzzi, Farina, Farioli, Fazio, Ferrabino, Fer~
rari, Filippini, Focaccia, Fortunati, Fr~nza
Fusco.

Galletto, Gasparotto, Gava, Gavina, Gel~
metti, Genco, Geriui, Gervasi, Ghidetti, Ghi~
dini, Giacometti, Giardina, Giua, Gonzales,
Gortani, Gramegna, Grava, Grieco, GrisoUa,
Guarienti, Guglielmone,

Italia.
Jannuzzi.
Labriola, Lamberti, Lanza, ~anza Filingeri

Paternò, Lanzara, Lanzetta, L,avia, L,epore,
Li Oausi, L.ocatelli, Lodato, Longoni, I~.orenzi"
ùovera, Luisetti, Lussu.

Macrelli, Magli, Magrì, Malintoppi, Manci~
nelli, Marani, Marchini Camia, Marconcini,
Mariotti, Martini, Mastino, Medici, Menghi,
Menotti, Ment~sti, Merlin Angelina, Merlin
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Umberto, Miceli Picardi, Milillo, Minio, Mi-
noja, Molè Enrico, Molinelli, Momigliano, Mo-
naldi, Montagnana Rita, Montemartini, Mott,
Musolino.

Nitti.
.Oggiano, Ottani.
Page, Palermo, Pallastrelli, Palumbo Giu-

seppina, Panetti, Paratore, Parri, Pasquini,
Pastore, Pellegrini, Pennisi di Floristella, Pe-
rini, Persico, Pertini, Pezzini, Pezzullo, Pic-
chiotti, Piemonte, Pietra, Pontremoli, Priolo,
Proli, Pucci, Putinati.

Quagliariello.
Raja, Reale Vito, Restagno, Ricci Federico,

Ricci Mosè, Riccio, Ristori, Rizzo, Rocco, Rolti,
Romano Antonio, Romano Domenico, Rosati,
RoV'eda, Rubilli, Rubinacci, Ruggeri, Ruini,
Russo.

Sacco, Salomone, Salvagiani, Samek Lodo.....
vici, Sanmartino, Sanna Randaccio, Santero,
Santonaf)taso., Sapori, Sartori, Schiavone, Sec-
chia, Sereni, Sforza, Sinforiani, Spallicci, Spal-
lino, Spano, Spezzano.

Tafuri, Tambarin, Tamburrano, Tartufoli,
Termini, Terracini, Tessitori, Tignino, Tissi,
Tomasi della Torretta, Tomè, Tommasini,
Tonello, Tosatti, Toselli, Troiano, Tupini, Turco.

Uberti.
Vaccaro, Valmarana, Vanoni, Varaldo, Var-

riale, Veroni, Vigiani, Vischia, Voccoli.
Zanardi, Zane, Zelioli, Ziino, Zoli, Zotta.

Ripresa della discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo-
lontariamente disoccupati» (21-Urgenza).

PRESIDENTE. I tre articoli sostitutivi del-
l'articolo 22 messi in votazione sono stati re-
spinti. Passeremo quindi aHa votazione della
primapartEJ dell'articolo 22 nella formulazio-

ne governativa a'ccettatadalla Commissione
della quale dò lettura:

Art 22.

n serV1ZlO del collocamento è svolto dagli
Umci provinciali del lavoro e della massima
occupazione ,e dalle loro sezioni staccate isti-
tuite nei centri industriali ed a,gricoli più im-
portanti della provincia, ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo li") aprile 1948, n. 381,

nonchè ,a mezzo di propri collocatori, corri-
spondenti od incaricati, ai sensi dell'arti:colo 5
dello stesso decreto legislativo, negli altri co-
muni ove se ne ravvisi la necessità.

BOSI. Domando di parlare per dichiarazio-
ne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BaSI. L esito della votazione dell'emenda-

mento pres-entato mi obbliga a dire che è stato
un incoraggiamento per fare questa dichiara-
zione di voto, che non sarà, egregi colleghi,
molto lunga, perchè ritengo che in una mate-
l'ia come questa più che le parole valgano i
fatti.

n progetto di legge è stato presentato con
la dichiarazione, ripetuta in quest'Aula pa-
recchie volte, che è necessario tutelare deter-
minati lavoratori i quali sarebbero stati dagli
uffÌlci di collocamento, fino a questo momento
nelle mani dei lavoratori stessi, danneggiati
nel loro collocamento.

Nessuno ha detto una parola del colloca-
mento esercitato dagli uffici del lavoro. Io mi
propongo di riferire alcuni fa;tti.

Una VOce dalla destjra. Ma questa nOn è una
dichiarazione di voto!

BaSI. È una d~chiarazione di voto e dimo-
strerò perchè voterò contro questo ,articolo.

'se permettete, comincio con un documento
dell'ufficio di collo'camento di Lonato (provin-
ciadi Bre's'cia) riguardante il contributo a fa-
vore degli uffici di coHocamento.

F ANF ANI, Ministro del lavo1'o e della pre-
videnza sociale. anorevole Basi, l'ha già letto.

BaSI. L'ho pr:esentato a lei, onorevole Mi-
nistro, ed Ora lo presento al Senato. Esso di'Ce:
«L'ufficio provinciale di Brescia, d'a'ccordo
con l' Associazione agricoltori e con 1'Associa-
zione coltivatori diretti, mi ha inviato un
elenco di proprietari con coloni indipendenti
che devono pagare il contributo di 'cui in og-
getto. Pertanto lei è invitato a presentarsi a
quest'ufficio e ad inviare la somma di L. 500 :».

Gli uffici di collocamento governativi ven-
gono sovvenzionati apertamente con l'approva~
zione degli Uffici del lavoro dagli agricoltori
che naturalmente domandano un corrispettivo.
Qual'è questo corrispettivo? Velo dico con un
altro documento. In provincia di Bari, Ufficio
del lavoro di Gioia del Colle, avvengono dei
fatti di questo genere, segnalati al Prefetto:
nell'applieazione di una legge emanata dal si-
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gnor Ministro del lavoro tutti i lavoratori in~
viati dagli Uffici appositi a lavorare presso i
proprietari vengono respinti e la legge non si
applica. L'Ufficio del lavoro competente, lungi
dall'interv,enire,sipresta a manovre di queÈto
genere. Il lavoratore inviato, analfaheta ~ ci~

to un solo caso, ma ne potrei citare a centi~
naia ~ si presenta al proprietario con un hi~
glietto dell'ufficio di collocamento governativo
sul quale è Iscritto: «Cairo Pietro, ti prego di

mandare indietro quei:>to oporai0. Poi te ne par~

'lerò ». Decine ,di casi di questo genere avven~
gono ed avvengono altre casette di questo st 5S~
so genere negliG ffid del lavoro governativi.
I proprietari che ricevono lavoratori inviati
dalle Commissioni trattengono ad essi per clue
o tre giorni il libretto di lavoro, poi vanno al~

l' LJfficio del lavoro a richiedere lo stesso ope~
l'aia direttamente, fanno figurare le giornate
fatte, ma l'operaio non sa mai di essere stato
occupato. Ci sono casi nei quaIi l'operaio fi~
gura presente al lavoro in due ditte, perchè
queste si sono divise il libretto di lavoro e
l'operaio non è mai andato a lavorare. È evi~
dente che quando 'si dev,e dare l'autorizzazione
ad un Ministro di provvedere direttamente, at~
traverso i suoi Uffici, a distribuire il lavoro tra
i lavoratoI;i 'e ci sono semplicemente uno o
due, fatti di questo genere, ci vuole una co~
scienza talmente insensibile a queUeche sono
le necessità dei lavoratori è all'onestà, per
poter procedere per questa via ehenoi 'Ci rifiu~
tiamo di concedere al Ministro la nostra fidu~
cia. E non si tratta solo di episodi staecati,
ma si tratta di tuttaunapolitka. In questo
momento ci sono dei paesi nei quali vi è 'lo
stato di a'ssedio, per'chè dietro invito del si~
gnor Ministro si incominciiano a sostituire i
collocatori che fino a questo momento erano
di fiducia dell'organizzazione e si fa questo
giochetto molto semplice: di reclutare cioè i
fascisti ed i repubblichini. (Rumori dal cen~
tra e da destra). Si mandano queste persone
al lavoro e si escludono dal lavoro gli altri
lavoratori perchènon vogliono soggiacere al~
l'imposizione di andare ad iscriversi all'Uf~
ficio di collocamento del Governo, che dà
quei bei risultati che voi eqnoscete. Questo
non è un episodio di un paese, ma di intere
provincie. Si arriva a fai' ricatti del genere,
di quello fatto a Bologna, dove a 20 milia di~
soccupati, che sono iscritti all'Ufficio di collo~

camento della Catilera del lavorio, si è detto:
«O vi iscriv,et'e agli Uffici di collocamento
del Governo o noi non vi diamo più il sus~
siclio ». Ì£ un ricatto vergognoso che basta a
bollare tutta lia politica. (Rumori dal centro
destra), Bastano que"ti fatti per direehe non
si 'può assolutamente affidare ad un Governo,
che agisce in questo modo, che ha sempre la
possibilità di agire in questo modo, una ma~
teria così delicata come quella del colloca~
mento. Ecco la 'ragione, onorevoli colleghi,
per cui noi nOn possiamo accettare quell'arti~
colo che dà il collocamento all'Ufficio del la~
varo. Noi voteremo contro perchè vogliamo

('he in Italia ci sia libertà completa per il la~
votatore eci si,a quella pace che voi, Iconque~
sto sistema, andate turbando in tutto il Paese.
(Vivi applausi dalla sinistra).

FOETl!NA'l'I. Il Governo è padrone!
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~

videnza suci.;{e. Doman!) ,li parlare.

l'L\'ESILJ1~~],\TE. Ne ha facoLLà. (OommentI).
FANF AN i, i1;Jini;~;trodel lavoro e della pre~

videnza sociale. Dumando di parlare non per~
ch€:;il Governo sia padrone, ma perchè vi è un
regolamento del Senatu che questo consenk

Orbene, il Governo non parlerà sull'articolo
22, perchè ha già parlato, e non parlerà nono~
stante che ieri, discutendosi per dichiarazioni
di voto intorno a questo articolo, si siano fat~
te varie e I"ipetute affermazioni che potevano
dare modo al Governo di rispondere. Il Gover~
no ha creduto opportuno di non turbare le
dichiarazioni di voto.

Poichè, proprio ora, l'onorevole Basi, in oc~
casione della sua dkhiarazione di voto e co~
me invito a votare contro l'articolo 22 ha cita~
to dei fatti, eredo che sia dovere, non per in~
terferire nella dIscussione, ma per dimostrare
che il Governo, almeno come io lo intendo,
onori8lvole Fortunati, deve essere. sempre a di~
sposizione del Parlamento, dare tutti i ehiari~
mentI j'j,J1iecti e (1elueid::u.e tntti j problemi"
sollevati dal membri rlel Parlamento stes:òo,
in ossequio alla dignità cIel Parla,mento. È per
questo che ho pregato l'onolevole Presidente
di 'concedermi per un breve istante la parola.

L'onorevole Basi ha citato quattro ordini di
fatti, potrei dire quattro fatti, perchè~n realtà
non si trattava di ordini; ma di quattro fatti
soltanto.

Primo: il fatto di Lonato. Dice l'onorevole
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Basi che non si ricorda, ma se ha la pazienza
di rilegger:e i verbali di queste nostre ,riunioni,
vedrà che la mia affermazione. non era ine~
satta. L'onorevole Basi già in oc:ca,siOlle del
suo discorso citò questo fatto, poi ~ è esat~
to ~.. su mia richiesta mi fornì copia della let~
tera che ora ha letto, Ebbene, in ossequio al
davere che ha ciascuno, incari'cata dal Par~
lamenta a presiedere alla Amministraziane
deUa Stato, di intervenire immediaiamente ho

. ,
telegraficamente fa,tto venire qui a Rama il
direttore dell'Umcia provinrCÌiale di Bres:cia e
l'incari ..;ato della Sezione di collocamento di
Lonato per chiedere spiegazioni, e 'Ciò non

l'ho detto nel telegramma, perchè non mi pre~
parassero pasticci. (interruzione dell' onore~
vale Bei Adele). Se voi non cr'edete nulla del~
le mie dichiarazioni, allora è inutile che noi
discutiamo, onorevole Bei. I due funzionari
mi hanno assicurato che la ri'chiesta non l'i ~

guardava il collocamento. (Interruzioni del
senatore Bos~). Ora le spiego, mi lasci finire,

.oIlorevole Basi, c'è tanto tempo per sorridere,
che non è proprio il caso di sorriderle in una
discussione :così seria. (Oommenti). Il diret~
tore mi ha assicurato, ,e il funzionario ha con~
fermato, che la richiesta non riguardava i col~
locamenti, ma semplicemente una integrazione
relativa alla ribcossi0Cle e all'aggiol'Jlamento
,lei contributi Iln fi('ati j 11 agej,'oltara, p~rchè
il hmzicnar:r: wi Jn detto che aveva qucsb
duplice funzione. Nqn ho ravvisato in questo
fatto niente che contraddicesse rulla gmtuità
del sel"vizio. Ecco la ragione per ]a qua18 io
ho creduto esaurita questa inchiesta. Se l'ono~
l'ovale Basi ritiene di avere altri elementi
perchè si possa ritornare sul problema, COI;
]a stessa solJecitudine con la quale in quel

giorno intervenni, dichiaro che sono dispo'sto
ancora ad intervenire.

Secondo fatto citato dall'onorevole Bos1:
egli ha parlato di Bari, dell'Ufficio del lavor'o
di Gioia del Colle, dove un lavoratore anaUa~
beta sarebbe stato avviato al lavoro dall'in ~

caricato, munito anche di biglietto in !Cui si
diceva al datare di lavoro: «Rimandalo in~
dietro, poi ti Jirò d per,:hè ». Conf88;':0 (:;he
questa (:Ooia mi è nuova e mi è nuova jJ'Jrchè
non ho la, pretesa di essere presente dovunque
esi'stono uomini, all'che se sono funzionari.
Se l'onorevole BasI vuoI clarmi elementi con~
creti o, se non vuoI darmeli, in base a quelli

('he ha già fornito, Cl-òsicul'o il Senato che jJl~
tel'verrò.

BOSI. Forse come a Brescia?

FANFANI, Ministro del lavoru e della, pre~
videnzll suciale. Se il fatto non sussLste, come
a Brescia, sì, onorevole Basi! (Vivi applausi
dal centro e da destra). Se il fatto sussiste, in~
tervenò invece che 'com8 a Brescià, come a
.Rimini, dove, quando mi si è provato che un
funzionario (anche se era assessore del eo~
mune, poichè lIon mi interessa propl"io niente
la posizione politica) un funzionario dell'Uf~
fido di collocamento consentiva che degli in~
trusi nell'ufficio stesso ~ e se non sba,glio un
inearicato della Federterra ~ rendessero no~
to ai lavoratori che si presentavano che non
sarebbero stati avviati' al lavoro se non si
iscrivevano alla Federterra, te1legrafi:carnente
ho sospeso il signal' assessore. (Vivi applausi
dal centro e da destra). Se non sbaglio, giac~'
chè desiderate ulteriori precisazioni, il pro~
blema fu sollevato nel Consiglio comunale di
Rimini e nel Consiglio comunale di lUmini fu
risposto, a ragione, che tra i funzionari so~
spesi a seguito di quel fatto poco commende~
vale, viera anche un democristiano, onorevole
Basi.

Per quanto riguarda poi il terzo problema
da lei sollevato, av,evo già detto una volta qui
che in tutto quel che riguarda il mio Ministero
non conosco tesserle di partito e riconosco so~
lo attitudini ed onestà. Se mi consentono, ci ~

terò anche un fatto che fmse non tutti cono~
scono. Credo di essere stato nella storia del
nostro Paese, almeno in quella recente, uno
dei pochi Ministri che, arrivato al Governo,
ha conservato come proprio Capo di gabi~
neto quello di tutti i Ministri precedenti che
erano socialisti. Capo di gabinetto, socialista
egli stesso, e debbo dire la verità che mi ral~
legro di aver fatto così per la capacità eli que]

funzionario, n01lchè per la dimostrazione da~
ta che non c'è niente da nascondere quando
un Ministro vuoleseguil'e la via della rettitu~
dine e della .saggia amministJ1azione. (Vivissi~
mi applo,usi dal centro e da destra).

Dice l'onorevole Basi che in alcuni pact-:i
d'Italia ci sarebbe lo stato d'assedio poichè il
Governo sostituisce i collocatori. Onorevole
Basi, se ogni volta che succede il benchè mi~
nimo incidente (a ragione, con sollecitudine e
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prontyzza) i deputati dell' opposizione sopl'at~
tutto .~.~chè que,~ta è la loro funzione ~

intel'~

v'engono con interrogazioni ed interpellanze,
il semplice fatto che ancora in questa
materia non mi sono piovute interrogazioni
ed interpeHanze, potrebbe voler dimostrare
che ancora lo stato d'assedio per queste re~
gioni almeno non esiste!

BOSI. C'è il coprifuoco.
FANFAN I, Ministro del lavoro e della p're~

videnza sociale. Se non sbaglio, il" coprifuoco,
leggendo dei giornali nOn democristiani, mi
risulta che in alcuni paesi dell'Emilia non è
decretato dal Governo, ma è fatt() dalle popo~
la,zioni per difend81"e la loro incolumità. (Ap~
plausi) .

A Bologna, ha detto l'onorevol,e Bosi, si è
verificato un fatto vergognoso...

BaSI. Un J'Ì'Catto vergognoso!

FANF ANI, l\<linislro del lavorn e della pf"e~
videnza sociale. lJn ricatto vergognoso: allora
era inutile aggiungere vergognoso,poichè i .

ricatti non vergognosi non si conoscono! A
Bohgna, dunque, si sarebbe wi.jficato qUèE',tO

J'icatto vergognoso: il Governo avrebbe detto
ai disoC'cupati che vanno a riscuotere l'inden~
nità di disoccupazione: «Dovete certificare il
vostro stato di disoccupazione e dovete certi~
ficaJ'lo recando un documento dell Ufficio di
collocamento che lo Stato riconosce~. Ecco il
ricatto!

BITOSSI, re latore di minoranza. Ma prima
come avveniva?

FANFANI, Ministro del lavoro e della pl'e~
1;idenza sociale. Poichè a Bologna, nei mesi
passati, a seguito di una pratica che lì era in~
valsa e di un accordo che lì era stato fatto
dall'attuale onerevole Grazia V erenin ~ allo~

1'a, dopo la liberazione, direttore dellTjfficio
,di collocamento ~ il colloeamente veniva eom~

piuto dagli Uffici sindalca:1i e non da quelli S'ta~
tali, aocadeva ed era aì0ca'duto finora 'che la ge~
neralità, la tota;lità dei disoocupati si iscrivesse
a quegli Uffici che erano gli unici che funzio~
navano. Da alcuni m8isi ho creduto mio do'Vere
fare appUcare le leggi, gradatamonte, con cri~
terio; lo stesso numero degli Umci aperti in
Bologna e in provincia dimostra che, se mai,
s,e ho peccato, come Ministro che ha il dovere

di oss'ervare le leggi e di farle osservare, il
mio peccato è quello di essere stato eccessi~

vamente progN~ssivo. Si è istituito anche a
Bologna un Ufficio di collocamento statale.

BI'1'OS8I, l'elatore di minoranza. In omag~
gio a una legge fatta quando il Governo ave~
va pieni poteri.

FANFANr; Ivlinistro del lavoro e dell'l pre~
'videnza sociale, In omaggio a una legge fatta
dal Governo, in omaggio ad un'altra legge
fatta eda;ccettata da tutti, soprattutto quando
i provvedimenti sono vantaggiosi per ColoI' o
che reclamano. . .

BI'1'OSS1, relatore di minoranza. Ma non
per i lavoratori!

FANFANl, Ministro del lavoro e della p'f"e~
videnza sociale. In base dunque ad una. legge
del 15 aprile, la quale legge 15 april-e, onore~
vole Bitossi . . .

131'1'0881, n:latore di rninoranzll.Fatta tre.
giorni p.1'ima de]]e elezioni!

F ANF ANI, Minist'ro del lavoro e della p're~
videnzu sociale. Onorevole Bitossi, se lei mi
intel'1'ompe per l~ento anni, io, pel' questi cen~
to anni, avrÒ ,ugumenti per rispondere.

Quella legge fn fatta tre gioJ'lli prima delle
elezioni, perchè il sindacato dei dipendenti
degli U ffi'ci del lavor'o aveva minacciato fuo~
co, fiamme e scioperi se non si face-va questa
legge. Vennel'o ad assistere questi sindacati
i rappresentanti della Confederazione gene~

l'aIe italiana del lavoro. In quella circostanza
si doveva regolar'e la posizione giuridica...

BI'1'OSSI, l'elatore di minoranza. Econo~
mica.

FANF'ANI, Ministro del lavoro e dellll pre~
videnza sociale. Giuridica, prima che econo~
mica, perchè in Itrulia l'amministrazione
è organizzata in maniera che non si può

~ proprio ora in questa Aula ho assistito

fùd alcuni interventi a questo riguardo ~ fare

un trattament,o economico se non esiste una
precisa norma giuridica. A11or'a, dicevo, in
quell'occasione, determinando la norma giuri~
dioa, 'Che finalmEmte prevedev,a il trattamento
economico di questi dipendenti degli Uffici
del lavoro, che cosa ha fatto il Governo? In
un certo articolo 3, se non sbaglio, è detto che
cosa fanno questi. funzionari, cioè questi Uf~
fici del lavoro, perchè altrimenti avremmo do~
vuto dare a questi funzionari una posizione
giuridica eel uno stipendio dicendo: «voi non
fate ni2Ilte~. E, poichè dovevano giustìficare
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UllO stipendio, una posizione gim'idica, si dis~
se loro « e voi cosa fate? ~; «quello che fin' ora
avete £atto, cioè il collocamento~. Ecco la
norma.

BITOSSI, relatore di rninoranza. Non è
vero! (Rumori).

FANFANJ, Ministro del [(woro e della pre~
vÙlenza sociale. Onorevole Bitossi, l,ei puÒ dir~
mi che Ùon è vera una opinione od un'altra,
ma che non è vero quello che è pubblicato sul~
la Gazzetta Ufficiale non può dirmelo.

Chiudiamo la parentisi e torniamo a Bologna.
Ri diceva che si è fat,to un ricatto; io dico di no.
A Bologna, appena fu data questa 'disposizione,
lei, onorevole Bitossi, insieme al segretario
deUa Camera del lavoro di Bologna, se non
sbaglio, venne da me e mi disse: « onol'evole
Ministro, a Bologna questa vostra dispòsizio~
ne dà luogo a,d un inconveniente: ci sono
27 mila disoccupati che devono passare da
un Ufficio all'altro~. Allora questo disu~
mano Ministro di un disumanissimo Governo
cosa ha fatto? Ha fatto telefonare al pre~
fetta di Bologna e gli ha fatto dire: «Caro
prefetto, non si può oggi immaginar'2 di tra~
vasare di colpo i 27 mila da mia parte all'al~
tra, nOn solo perchè 0stano deUe ragioni an~
che p",icologiche, ma anche delle ragioni ma~
teriali di ufficio, di capacità e di tempo. Quin~
di date disposizioni perchè i nuovi disoccu~
pati debbono avere il certificato dal nuovo uf~
ficio statale, ma per i vecchi in via transitoria,
vedete il modo di regolare ~ veramente dissi

arrm1giare ~. le cose in maniera che lIOn ri~
cadano a danno dei disoccupati che fin' ora
avevano USUfl'uito di un determinato sistema ~.

BITOSSI, relatore di minoranza. E il pre~
fetto cosa ha fatto?

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Queste sono le sole dichiara~
zioni che volevo fare apreeisazio1l8 di quanto,
in occasione deUa sua dichiarazione eli voto,
ha detto l'onorevole Basi.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTI

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Fa'ccio presente al Senato
che. dai senatori: Musolino, Grieco, Bitossi,
Roveda, V occoli, Boccassi, Cermignani, Pa~

lumbo Giuseppina, Gavrna, Ristori, Proli, PUc
tinati, Grameglla, Gervasi, Bei Adele, Troia~
no, F'antuzzi, Mancinelll e Crusadei è stato ri~
chiesto che la votazione sul primo 'comma del~
l'articolo 22 avvenga a scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione)..

Dichiaro chiusa la votazione.
Pr'ego i senatori segretari di procedere allo

spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono allanurne~

razione dei voti).

Proclamo il risultato della votazione a scl'u~
tinio segreto sul primo comma dell'articolo 22:

Senatori votanti 244
Maggioranza . 123
Senatori favorevoli 150
Senatori contrari 84

Il Senato approva.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Adinolfi, Alberti Giuseppe, Aldisio, AJ1egato,
Alunni Pierucci, Angelini Cesare, Angelini
Nicola, Asquini.

Barbareschi, Bareggi, Barontini, Bastianetto
Battista, Bei Adele, Be11ora, Beltrand, Be~
nedetti Luigi, Benedetti Tullio, Bergamini,
Bergmann, Berlinguer, Bertone, Bibo]otti,
Bitossi, Bo, Boccassi, Bocconi, Boeri, Bog~
giano Pica, Borromeo, Bosco, Basi, Braccesi,
Braitenberg, Braschi, Bruna, Bubbio, Buizza,
Buonocore.

Oadorna, Caminiti, Canaletti Gaudenti, Ca~
l1evari, Cappa, Carbonari, Oarboni, Carel1i,
Cari stia, Carmagnola, Oaron, Carrara, Casadei,
Casardi, Casati, Caso, Castagno, Cemmi, Cer~
menati, Cermignani, Cerruti, CeruUi IreUi,
Oeschi, Oiampitti, Ciasca, Ciccolungo, Cingo~
l ani, Oonci, Oorbellini, Oortese, Cosattini.

D'Aragona, De BORia, De Gasperis, Della
Seta, Del Secolo, De Luca, De Luzenberger,
D'Incà, Di Rocca, Donati,

Ella.
Fabbri, Falck, Fantoni, :B'antuzzi, Farina,

Fario1i, Fazio, Ferrabino, Ferrari, Filippini,
Focaccia, Fortunati, Franza, Fusco.

Galletta, Gasparotto, Gava, Gavina, Gel~
metti, Genco, Gerini, Gervasi, Ghidetti, Ghi~
dini, Giacometti, Giardina, Giua, Gonzales,
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Gortani, Gramegna, Grava, Grieco, Grisolia,
Guarienti, GuglieJmone.

ItaJia.
Jannuzzi.
Labriola, I~amberti, Lanza, Lanza Filingeri

Paternò, Lanzara, Lavia, Lepore, Li Oausi,
L,oeatelli, Lodato, Longoni, Lorenzi, Lovera,
Luisetti, Lussu.

~ Macrelli, Magli, Magrì, MaUntoppi, Manci~
neW, Marani, Marchini Oamia, Mariotti, Mar~
tini, Massini, Mastino, Mazzoni, Mediei, Men~

, ghi, Menotti, Mentasti, Merlin Angelina, Merlin
Umberto, Miceli Picardi, Minoja, Molinelli,
Momigliano, Monaldi, Montagnana Rita, Mon~
teinartini, Mott, Musolino.

Oggiano, Ottani,
Page, Palermo, Pallastrelli, Palumbo Giu~

seppina, Panetti, Parri, Pasquini, Pennisi
Di Floristella, Perini, Persico, Pezzini, Pez~
zullo, Piemonte, Pieraecini, Pietra, Priolo,
Proli, Pucei, Putinati.

Quagliariello.
Raja, Reale Eugenio, Restagno, Rieci Fe~

derico, Ricei Mosè, Riceio,' Ristori, Rizzo,
Rolfi, Romano Antonio, Romano Domenico,
Rosati, Roveda, Rubinaeci, Ruggeri, Russo.

Saceo, Salomone, Salvagiani, Samek I.odo~
vici, Sanmartino, Sante:ro, Santonastaso, Sa~
pori, Sartori, Schiavone, Sinforiani, Spallino,
Spezzano.

Tafuri, Tambarin, Tamburrano, Tartufoli,
Termini, Terracini, Tessitori, Tignino, Tissi,
Tomasi della Torretta, Tomè, Tommasini,
Tonello, Tosatti, Toselli, Troiano, T'ureo.

Uherti.
Vaccaro, Valmarana, Vanoni, Varaldo, Var~

riale, Veroni, Vigiani, Vischia, Voccoli.
Zanardi, Zane~ Zelioli, Ziino, Zoli, Zotta.

PRESIDENTE. L'emendamento presentato
dai senatori Momigliano, Piemonte, Filippini
ed altri, col quale si proponeva di aggiungere
alla fine del primo comma le parole «ferme
pestando le deroghe -di 'Cui all'articolo 7 », :-oi
intende dccaduto.

Come il Senato sa, la Commissione ha pro~
posto di aggiungere all'articolo 22 un secondo
(;omIna così formulato:

,<Il compenso mensile per il personale in~
caricato temporaneo, previsto dal comma pre~
cedente, non' dovrà essere superiore a lire 10

mila. La spesa globale per i detti compensi
non dovrà eccedere l'importo ma,ssimo di lire
500.000.000 annue ».

A questo secondo comma, i senatori Bosco
Giacinto, Focaccia Vaccaro ed altri propongo~
no di sosti,tuire le parole « lire 10.000» con le
altre «lire 20.000» e le 'parole «lire 500.000.000
annue» con le altre « lire 900.000.000 annue ».

Il senatore Bosco Gia'cinto ha fàcoltàdi
svolger;e il suo emendamento.

BOSCO GIACINTO. L'emendamento da me
presentato è così evia'ente e chiaro che non mi
sembra il caso di commentarlo.

RUBlNACCT. La Commissione aecetta l'e~
mendamènto presentato dal '3enatOJ"~ BOSèO
Girucinto,

F ANFANI, Ministro del lavoro' e della pre~
videnza sociale. Anche il Governo accetta que~
sto emendamento.

PRESIDENTE. Lo metto allora in votazio~
ne. Chi lo' approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora in votazione il complesso dell'ar~
ticolo 22. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo ora in discussione l'articolo 21 che
era stato rinvi'ato a dopo l'approvazione del~
l'arti'colo 22.

Ne do lettura:

Art. 21.

Ove per soc1disfare particolari esigenze del~
la produzione e ael lavoro sia ravvisato, per
detel'minate c1ategorie di lavoratori, la neoes~
sità di organizzare il servizio del collocamento
a carattere interprovinciale o. nazionale, il Mi~
nistro per il lavoro e la previdenza sociale,
sentita la Commissione di cui all'articolo 1
della presente legge, può disporre con proprio
decreto che l'elenco di coloro che aspirano
a,l]'avviamento al lavoro sia tenuto da uno o
piÙ degli uffici esistenti per tutto il territorio
nazionale o pel' il territorio di piÙ provincie.

A questo articolo il sena,tore Rub;nacci pro~
pone di sostituire la seconda parte, dalle pa~

l'aIe « il Mini'stro per il lavoro e la previdenza
sociale ecc. », con la seguente dizione:

«con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro per il lavoro
e la previdenza sociale, sentita la Commis.
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sione di cui all'articolo 1 della presente Jegge,
può essere disposto che le funzioni previste
dal presente titolo per il collocamento siano
esercitate da uno o più degJi uffici esistenti
per tutto il territorio nazionale o peril terri~

torio di più provincie ».

Comunico altl'iesì che da parte dei senatori
SEVOCO,Salomone, Angelini Nicola, Bosco Gia~
cinto, Caso e De Luzenherger è stato proposto
di sostituire la dizione deJl'artÌ'colo 21 con la
seguente:

ç Ove per soddisfare particolari esigenze del
lavoro e della produzione sia ravvisata, per
determinate categorie di lavoratori, la neces~
sità di olganizzare il servizio dicollocamen~
to con carattere interprovinciale e nazionale,
o, per categorie specializzate, con forme par~
tic alari, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Ministro per il la~
varo e la previdenza sociale, sentita la Com~
missione di cui alJ'articolo 1 della presente
legge, può essere disposto che le funzioni pre~

viste dal Titolo II siano esercitate da uno o
- -più degli Uffici esistenti per tutto il territorio

nazionale o per il territorio di più provincie,
ovvero da uffici speciali, funzionanti sotto il
controllo del Ministero del lavoro e della pre~
videnza sociale e dei suoi organi periferici e

- delle Commissioni centrali e provinciali pre..
viste dagli articoli 1 e 23, e secondo le' dispo~
sÌzioni di legge ».

Ha facoltà di par1are il senatore Sacco per
illustrare il suo emendamento.

SACCO. Dirò poche parole per illLlstra1'e le
ragi.oni della sostituzione di questo testo a
quello contenut'o nel disegno (li legge. (~uesta
sostituzione, proposta da un gruppo di sena~
tori, viene incontro alJe esigenz-e tecniche del
collocamento ed anche alle esigenze sinda~
cali, perchè per alcune catego1'ie dove si è
raggiunta la maturità, le esigenze tecniche pos~
sono essere taJida suggerire al Ministero
di 3I(lotta1'8 una forma speciale di Uffici di
collocamento senza essere legato a dgida ul1i~
formità. To penso che il Senato potrà appro~
va re questo JlUOVOtesto in quanto risponde a
em.te esigenze ed a ln"eoccupazioni che sono
Rffiorate, anzi che si sono manifestate vive,
nella discussione del disegno di legge e in
modo particolar'e nella discussione dell'arti~

colo 22. Io penso che queste esigenze possano
essere riconosciute in modo tale per cui non
occorre spenderle ulteriori parole. Raccoman~
do quindi vivamente l'approvazione di questo
emendamento che apre la via a possibilità di
sviluppi e di perfezionamenti in una ma:teria
fluida e non ancora reg01amentata a' sensi del~
la Costituzione.

CARMAGNOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa'col,tà.
CARMAGtNOLA. Debbo dichiarare che le

spiegazioni fornitI] dal collega Sacco nOn ci
tranquillizzano sullo s'capo ,che egli varrebb.,
l'aggiunger'e con l'emendamento che ha pro~
posto. Il senatore Sacco ci aveva promesso che
avrebbe cercato di trovare Ùna formula per te~
nere in vita quegli 1~ffici di collooamento ca'te~
gorial8 che hanno da'io pro~a di regolare fun~
zionamento, naturalmente con la partecipazio~
need il controllo a questi uffici del compe~
tente Ministero del lavoro. Ora la parola « spe~
ciale> che il collega Sacco ha inr:1u:-::onel suo
emendamento non dice a noi in termini suffi~
cientemente chiari che si rifel'Ì:-l:e agli Uffici
di collocamento delle categorie già in funzio~
ne. Bisogna ricorda.re che non sarà il legi~
slators ad applicare questa legge, ma saranno
altri uomini incltricati di questo COmI)ito i qua~
li potranno interpretar-e la parola « speciale»
nel senso di es-eludere tanto gli Uffici di col~
locamento gestiti clallo Stato quanto gli Uf~
nei di collocamento categoriale e di costitu ir~
ne degli altri. Se il senatore Sacco e il sena~
toreHubinaeci intendono V8n're incontro per
mantenere in vita gli Uffici esistenti nelle va~
rie categorie,ehe 10,devolmente hanno espli~
cato queste mansioni, allora bi:sogna dire che
«con decreto, ecc. venanno mantenuti in fun~
zione quegli Uffici esistenti delle categorie e
quelli che verranno costituiti, che dovrann o
funzionare in conformità alla presente legge
e aUe disposizioni del Ministero del -lavoro e
della previdenza sociale ». In questo modo ri~
conosciamo allo Stato i diritti e i doveri di

"lUl spettallzla ne'll'àmbito degli Ufficica;tego~
riali e confermiamo la continuib\ :tegli 8te;;;:;i
Uffici che hanno un passato dì regolare atti~
vità nell'e:"ercizio del collocamento.

PHES !DJ~NTE. Ha fa.coltà, di parlare il se~
natore Sacco.

SACCO. Il senatoreCarmagnola pl'obabil~
mente non si è preoccupato di quelle esigenz(,
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giuridiche per cui nOn si possono creare dif~
ferenziazioni e fisonomi'e diversle fra gli Uf~
fici di c.ollocamento. Se il collocamento è og~
getto di un servizio pubblico, che risponde ad
una esigenza generale ed è adempiuto da un
Ufficio cre'ato dallo Stato, non può giuridicla~
mente assumere altra struttm"a, ma è chiaro
che, pel' provvedere in qualche modo al sod:di~
sfacimento di quelle esigenze speciali cuiac~
cennavo, la facoltà data al Ministro di pro~
muovere dal Pr'esidente della Repubblica
l'emanazione di decreti che attribuiscono l'e~
sercizio della funzione del collocamooto agli
Uffici esistenti per tutto il territorio nazio~
naIe o per quello di piÙ provincie, ovvero agli
Uffici speciali senza derogare, il che sarebbe
assurdo, dalle disposizioni degli articoli 22
e precedenti, consente una elasticità di fatto,
nella struttura degli Uffici di collocamento,
che non può, essere che favorevole all'attIvità
sindacale.

Mi si dirà: voi rÌl:onfermate ciò che si con~
tiene nell'articolo 2~. Dal punto di vista giu~
ridico è esatto, ma si dà al Ministro, a qua~
lunque Ministr'o (leI lavo-l'o, una possibilità e
una facoltà di cui abbiamo fiducia egli possa
fare buon uso.

La struttura di questi Uffici speciali, deve
essere naturalmente adeguata e rilspondente
alle esigenze delle 'categorie. N on possiamo
ora dett:lr; al Mini.3tI.r; l-IÙ~g1i dovrà ricono~
soere quell'Ufficio ,che ha sede in una deter~
minata strada, al numero tale, con un collo~
(;atore che si chiama con quel dato nome, ma,
è chiaro che il Ministro far'à sagace uso ,della
facoltà che gli accordiamo, e dalla discussi()~
ne, quale risulterà dai verbali di questra As~
semblea, risulterà chiaro quale è la volontà
del Senato.

PHESJDEN'fE. Ha facoltà di .parlare il se~
nato re Rubinacci per esprimere il parere ddla
Commi ssi one.

RUBINACCI. Debbo avv,ertir'e che per espri~
mere il punto di vista della Commissione 'sul~
l'emendamento, presentato solo in questo mo~
mento, debbo riferirmi a quelli che ,sono stati
i criteri adoUati dalla Commissione nell'esami~
nare il dis-egno di legge. La Commissione fu
d'avviso, come del resto è stato confermato dal
Senato, che il collocamento dovesse essere
esercitato da uffici pubblici e, cioè, dagli Uf~
n,ci provineiali del lavoro. La Commissione fu

anche d'avviso, mantenendo l'articolo 21, che
accorressero degli adattamenti particolari. L'e~
mendamento presentato dal slenatore Sacco si
mUOve ,su questo terl'eno. L'articolo 21, nel
testo della Commissione, prevedeva la possibi~
lità di una diversa organizzazione territoriale
del collocamento, per corrispondere a eerte
determinate esigenze di ca'tegorie particolari
(per esempio le risaiole, i marittimi) per le
quali gli Uffici di collocamento evidentemente
non possono esistere in tutte le provincie, ma
debbono essere raggruppati a seconda deUe
zone che sono interessate. Il senatore Sacco
estende questo criterio d'elasticità piroponendo
che sia\no autorizzati uffici speciali per partko~
lad cat,egorie specializzate di lavoratori. E
credo -che ciò sia proprio in riferimento a
cer~te categorie tradizionali, che hanno eserci~
tato finora direttamente il collocamento. Mi
dichiaro soddisfatto di questa prova. di com~
pI~ensione, che viene dai presentatori del~
l'emendamento, di quelle che sono le esigenze
effettive, ,le esigenze pratiche che il problema
del collocamento presenta. E vorrei rajsicu~
rare all'che il senatore Carmagnola. Credo che
il testo dell'artieolo, così come è proposto, sia
chiaro e non ri:;hieda delle ulteriori specifi~
cazioni. Questo testo si conega, come ha. no~
tato benissimo l'onorevole Sacco, al testo del~
l'articolo 22 già approvato, che attl'ibuisce ad
U ffiei pubblici statali il collocamento. La pos~
sibilità di creare Uffici speciali signifÌic,a chelsi
deve rimanere nel quadro di questa organizza.
zione anche se non sarà l'U fficio provinciale
del lavoro a gestire il collocamento, struttu~
rando l'organizzazione ere!il funzionamento di
tali Uffici speciali in base alle esigenze del
lavoro e della produzione ed aUeesigenze par~
ti colar i di categorie specializzate. Io non c['e~
do che sia il caso di affermare che la gestio~
ne autonoma del collocamento è conservata
alle categorie che attualmente l'hanno, per~
chè innanzi tutto noi non sappiamo, o lo sa
solo qualcuno di noi, quali siano le categorie
che abbiano tale gestione autonoma; non sap~
piamo se dovunque il collocamento è espletato
secondo i princìpi che sono affermati nella,
legge; non sappiamo se, per avventura, non
vi siano altre categorie che si tll'ovino in con~
dizioni di meritare spedali strutture. Lecate~
gorie che si trovano Qggi di fatto nel possesso
del collocamento potranno dimostrare di tro~
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varsi nelle condizioni previste drulla legge ed ot~
terranno rapidamente l'1nves'titura. È ,chiaro
che nella sua diserezionalità amministra,tiva il
.Ministro del lavoro non creerà dei periodi di
lacuna e se effettivamente c'è una situazione
la quale va sanata attraverso la applicazione
di questo articolo, nOn si toglierà subito il
collocamento per r-idarlo fra quindlci gio)rni
o fra sei mesi.

Io vorrei sottolinear,e la I,l'ova di compren~
sione, di buona volontà del senatore Sacco e
dei suoi amici, e soprattutto il .fatto che essi
hanno dimoSitrato di non essere sordi alle esi~
genze vere e reali, quando queste effettiva~
mente si manifestano e meritano un pa.rtico~
lawe r'Ì'conoscimento.

Credo di interpretar'e il pensiero dei col~
leghi della maggioranza della Commissione,
dichia,ralldo che essa accetta l'emendamento
che è stato proposto dal senatore Sacco.

FOR'l'UNA'rI. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà..

FOH.'reNATI. lo mi associo a quanto ha
detto il collega Carmagnola (~ ciò pelI' diverse
considerazioni, ma soprattutto per la conside~
razione della portata pratica dell'ultimo com~
ma, che pochi minuti fa è stato approvato,
dell'ar-ticolo 22. Spc;,:a globale limite per i eol~
locatori: un miliardo; compenso unitario men~
sile: non superiore alle ventimda lire. Crtx10,
pelrò, che sarà diffic;le al Ministro del lav)ro
pensare a compensi inferiori a questa cifra!

Ebhene, si calcola facilmente che si potrà
provvedere solo a 4 mila collocatori per oltre
7 mila comuni italiani. È certo, matcmatica~
mente certo, che, se si vorrà ehe per determi~
nate categorie il colloeamcnto sia lma con~
creta reaHà, si dovrà per forza di cose pen-
sare ad una organizzazione diversa da quel~
la rigidamente formula'ta dal progetto Fanfa~
ni. È inutile farsi delle illusioni. Dovevate
preventivare una 'spesa di parecchi miliardi:
ma se avete posto il limite di un miliardo e
avete fissato un compenso mensile non supe~
l'iore a ventimila Iil'e, è certo che il colloc:a~
mento rimarrà sulla caJ.ta! Ed allora, se si
VOJTà che una certa organizzazione del col.
locamento per certe categorie funzioni, hiso~
gnerà per fOIl'za di cose entrare nell'ordine
di idee del collega Carmagnola. In ca'so di~
verso anche l'emendamento del senatore Sac~

co l'eSiterà, come il disposto dell'ultimo com.
ma dell'articolo 22, sulla carita.

FAN FANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FANFANI, .Ministro del lavoro e della pre~
uidenza sociale. 11 Governo. aveva presentato
a proposito di questo artÌcolo 21 un propriu
testo. (~u.esto te3to fu sottoposto a critiche ed
osservazioni, non in sede di Connnissione,
che lo approvò identico, ma in sede di As..
semhlea. Le critiche e le osservazioni 8rano
dirette tutte a far sì che si tenesse conto, ol~

tr'e che di alcune categorie di lavoratoLÌ pelI'
i quali si era finora provveduto con Uffici in~
terprovinciali e nazionali (faccio il caso delle
mondine, faccio il caso, del 1'esto citato po~
c'anzi dall'onorevole Ruhinacci, dei mal'itti-
mi), anche di altI'e categOl'ie di lavol'atm'i,

i quali, pel' l'alta specializzazione della lm'o
professione o per altri requisiti enlÌol1entemen~
te tecnici, ave,vano firiora ottenuto di attendete
al collocamento con propri uffici speciali. Se
non sbaglio, pI'Opri o nei giOll''lli scor1si fu qui
accennato ai 'poligrafici dall' onorevole Chi ~

detti e da altri fu accennato al prohlema dei
lavol'atori dello spettacolo. Orbene, per quan-
to riguarda, ad esempio, proprio i lavoratori
dello spettacolo, è a tutti noto che esiste un
sistema speciale di collocamento. Ora, se io
non ho male interpl'Citalto la dichiarazioni del~
1'0nor8vole Sacco e se ugualmente non ho
male interpretato le dichial'azioni dell'onore~
vole Ruhinacci, la pl'eoccupazione dell'onol"e~
vale proponente e la preoccupazione dell'ono~
revo1e Ruhinacci partivano proprio da questa
situazione e dalla necessità di apporta~
re un emendamento all'articolo 21 ,che COl1~
sentisse di provvedere, non soltanto al 'col~
locamento dei maJ'ittimi e delle mondine con
quegli uIJici a piÙ ampia circoscTizione tee~

l'itoriale ma di identica stl'uttm'a di quella fi~
]]ora approvata, ma anchc al collocamento

d.egli appartenenti alle categorie a caI'aUer'c
piÙ pal'ticolarIl1pntc tecnico cun forme spe~
cialL In questu seHSO, a nOlne del GoverJlo,
dichiaro che Jlon ho nessunissima difficoltà
ad accettaTe l'emendamento all'm.ticol(" anzi
l'emendamento sostitutivo del testo governati~
vo dell'articolo medesimo.
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BOSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSI. Ieri sera abbiamo sentito qui l'ono~

revole Mazzoni che pall'lava del grado di per~
fezionamento raggiunto, in alcune zone del
collocamento, dagli Cffici di collocamentJ del~
le (;ategorie dei brac.;eianti. Io domando ehe,
ove venga pruvato dIe q negli (j ffid di collo~
camento in quelle 'Zone cho hanno una lunga
tradizIone funzionano secondo quelle ~he so~
no ~ chiamiamole così ~ le ispii'flzloni della

legge per la tutela dei lavoratori, anche questi

uffici possano venir- compresi nell~ordinamento
previsto dall'emendamento del senatore Bacco.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osser-
vazioni, pongo ai vOlti l'emendamento sostitu~
tivo degli onorevoli Sacco, Salomone ,ed altri.

Chi lo approva è pregato di alza,rsi.
(È approvato).

Il seguito della discussione su questo dise~
gno di legge è rinviato a domani.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segre~
tario Raja di dare lettura delle interrogazioni
l)resentate alla Presidenza.

RAJA, segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le ragioni per le quali al :personale
insegnante tecnico delle scuole medie dell'or~
dine tecnico, che assolvono una funzione di~
dattica, la quale richiede un continuo aggiOTna~
mento della preparazione culturale, non è
stata concessa l'indennità di studio di cui go~
dono ormai gli insegnanti di ogni ordine e grado.

LOVERA.

Al. Presidente del Oonsiglio dei Ministri e al

Ministro della pubblica istruzione, per cono~
scere le ragioni per le quali alle orfane coniu~
gate è stato esteso il beneficio, concesso alle
orfane nubili, di appartenere al gruppo cui è
riservato il .50 per cento dei posti di lavoro;
provvedimento in contrasto con il principio

.
giuridico generale, che le orfane passando a
nozze perdono i benefici che la legge riconosce
agli orfani di guerra.

LOVERA.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociaJe, per sapere i motivi per cui ai disoccu~
pati del comune di Scilla (provincia di Reggio

Oalabria) non è stato corrisposto il sussidio
straordinario di disoccupazione, nonostante le
sollecitazioni dell'Amministrazione comunale.

MUSOLINO.

All'Alto Oommissarioper l'igiene e la sanità
pubblica, per conoscere, dato il divieto di
ricovero nelle istituzioni sanatoriali della Pre~
videnza sociale per i non assistiti in regime
assicurativo, quali provvedimenti intenda adot~
tare per rendere possibile l'attuazione delle
terapie chirurgiche speciali ai tubercolotici
facenti carico ai Consorzi antituberco]ari nelle
località sprovviste di centri chirurgici all'uopo
attrezzati.

MONALDI.

PRESIDENTE. Domani sedutà pubblica al~
~ le OTe 16 col seguente Ol~dine del giorno:

L Difcussione dei seguenti disegni di legge:

1. Norme per l'assunzione e l'utilizza~
zione dei prestiti di cui all'Accordo di Ooope~
razione economica stipulato il 28 giugno
1948 fra il Governo italiano e il Governo
degli Stati Uniti d'America (124~ Urgenza) ~
Relatore MARCONCINI.

2. Conversione in legge del decreto~legge
6 ottobre 1948ì n. 1199, adottato ai sensi
dell'articolo 77, comma 2°, della Oostitu~
zio ne e concernente modificazioni all'im~,,
posta erariale sul consumo dell'energia elet~
trica (107) ~ Relatore TAFURI.

3. Oonversione in legge del decreto~]egge
6 ottohre 1948, n. 1200, adottato ai sensi
del] 'articolo 77, comma 2°, della Oostitu~
zione, e concernente modificazioni al regime
fiscale degli alcoE e del benzoIc) (108)
Relatore TAFURI.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia 'di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori
involontariamente disoccupati (21~ Urgenza)
~. Relatori: PEZZINI, per la, rnaggioranza e

BITOSSI, per la rninoranza.

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. CAgLO DE ALBEgTI
Direttore dell'Ufficio dei Relioconti


